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Bagnt di Langen-Sehwalbach WIESBADEN (Germania) 


dl Bagni e Fanghi ferruginosi effioncissimi. 


7-7 HOTEL ALLEESAAL 
A d migliore! Il Rinomatissima Cass di primo ordine per fumiglie; con parco'pro- 
prio © olrconduta du giardini Completamente rimesso a nuovo 


Chiodetà l'oamplont” deli novità per eesini goniabi moderno. Appurtamenti è singole camere con 


Garage, Restanmant 
od;ostate per ubiti e camicette: Surnb ci fegato. 


ue «direttamente ni privati, franco di dazio e 


rito a domicilio. 
Sc hweizer &6°, Lucerna M 10 svi 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
ll GOTTA ci ii REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore « D'Laville 


E* il più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non è mal stato 
smentito. iEgir n: 


F.COMAR & FILS & C',20,R.itForsde-St-dneques 
Filtale tn ITALIA : MILANO, 30, Via Benedetto 
ED IN TUTTE LE PAnMaciE 


ad ogni altra penna, la 


WatermanAdeal La “PHOSPHATINE FALIÈRES,, è ratimento 


— penna a serbatoio — dei fanciulli adottato da tutte le madri, sopratutto al momento dello 


Cercarla presso le migliori slattamento e durante il periodo dello sviluppo, 
Cartolerie del Regno e da 


L.& C. Hardtmuth 
Milano. Via Bossi, 4. 


Fissativo 
u per dare la piega 


i ; € È Baîli è Capelli rendendoli | BR “i 
OMIRILIT ILA III i ee n. 
Capitale IL. 105.000.000 interamente vermato. « seri nidi per diversi giorni. 

Foxpo DI Riserva: 3-4.424,396.19 ea TA 


Mer Franco nel Regno contro 
Cartolina Vaglia Lire 1,50. 


CENTRALE: MILANO - Alessandria - Bar] - Bi riders ode per forma bontà e durata Bi 
Bre arsizio - Cagi' ari - Carra USATE LE Dr PIETRO DE MICHELI | ICONA 

n i) DIE Piassa Durini, 7, Milano MILANO, Corso V. E, 3 Il 

ASTIGI Medaglia d'Oro Milano 1900. | \{{{WSSSY A:MWAMIEti | 


OLIO “LLOYD SABAUDO” 


Società Anonima per Azioni Capitale Statutario L.It. 30.000.000 


<& D) SERVIZIO POSTALE DIRETTISSIMO per le AMERICHE 
î LE con nuovi e grandiosi piroscafi a due macchine e doppia elica 
all AQUILA REAI “i NUOVA RR A Mu Partenza da Genova da Napoli da Hnenio” 
YORK | Regina d'Italia . 8 1Maggio | 
CASTELFRANCO VENETO marca depositata piste Napoli è lalormo) ; RREE nato > 4 Gi A 
per BUENOS AIRES (ii. odi Sntola parfensa Geneve: 0 Apri 


rottamento, tuecando Gibilterra) Principe «di Udine n P; 


/ % | Il migliore per. Auto- Splendide installazioni per passeggeri di 1,' e 3.* olasse, 6 classe distinta. 
As. ; 


- peo E poni = Lorin apr LA naar Pie i 
;ti uoina è servizio prettamente Italiani. & Telegrato Marco 
mobili, Motociclette e Li 


Per marale rgeri rivolgersi : alla Sede del 4 Dee Sabaudo » Piazza S, Siro, 10, GENUVA, 
Agli Ufo Falla Società in MILANO: Par merci, Via Giovassino, 1. = Per passeggeri, Lurgo 


DOIVERI D MORTI RA ‘ late nn 
x [ome | FERNET-BRANCA 
Sì SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA pi MiLANO 


US, —) soli ed esclusivi proprietari dal segreto di fabbricazione = 
REFERITE a TAVOLA K4> Amaro tonico — corroborante — aperitivo — digestivo 


La) LAGlA DI Uli VETO È saÉ. Guardarsi dalle contraffazioni. —>tx<— Ésigère In bottiglia d'origine 


3, GAZOSA, ACIDULA- | Besana prua a) e 


dramma di Vittoriano SARDOU. 


ALCALINA Edizione di Dora o Le Spie, Un volume inca6: DUE LIRE, 


LITINICA NATURALE Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli ‘Treves, editoriy in Milano, via Palermo; ra, 


Stab. Tip.-Lit, F.l Treves, Milano, Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente, 


SOMMARIO DEL NUMERO 16: 


Testo: Corriere (Le prediche di Morgari e Turati dopo il conflitto di Roma. Le nozze del duca 
degli Abruzzi e la stampa. Dreyfus a Roma. La condanna della Fumagalli. Guglielmo II in Sicilia. 
N principe Bulow a Roma. Le morte del conte ‘Cornielli. Il monumento a Napoleone II e i signori 
Riyet e compagni), Spectator. — “I capricci del Conte Ottavio n, Ettore Janni. — “ Abbrilo e Ombra 
d''a sera, poesie in dialetto napoletano (con fregi di Edoardo Dalbono), S. di Giacomo. — Rivista 
teatrale (£ L'ultimo degli Alagona, di Nino Martoglio. “Il passato , di Ugo Falena. “ Rhea ,, di 
Spiro Samara. “Gioachino Rossini , di Alfredo Testoni. “I martiri del lavoro, di Giannino Antona 
Traversi. “Mefistofele, alla Scala. Îl pianista Ferruccio Busoni), Leporello. — Da sir Henry Campbell 
Bannerman a Mr. Asquith, Mario Borsa. — Gli italiani al V “meeting, di Montecarlo: I “Glis- 
seurs, novità dell'annata, Mario Morasso. — Su l'istoria, il mito e l’arte del teatro a proposito 
della “ Nave ,; La psicologia della folla a proposito della “ Nave., studii di doardo Rod e Scipio 


Incisioni > Lo scoppio del Carro il Sabato Santo a Firenze, fot, Brogi. — La Pasqua in Terra Sants 
8 dia); fot. Underwood e Underiocod. — La Pietà; quadro. di Bartolomeo Montagna. — Ifanera} 
ell'ambasciatore Tornielli a Parigi, fot. Bouzt. — Nozze d’argento dei Duchi di Genova, fot. M: Di. 
trich e €. — Il Derby reale e la festa di beneficenza all'Adriano a Roma (7 dis.), fot. DD. Paolocci, 
La Scuola Superiore per le poste ed i telegrafi in Roma (3 dis.), D. Paolocci. — L'arrivo di von hi. 
low a Roma (2 dis.), fot. Menasci. — Esposizione di miniature e ventagli alla Permanente di Milan, 
(6 dis.), da fotografie. — I lavori per l'Esposizione FrancoInglese a Londra, fot. Croce. — Il prim 
telefono dell’Africa orientale, fot. Fiorilli. — Rirrattt: Il duca Tomaso di Genova e la sua consorte 
duchessn Isabella. La principessa Dagmar di Danimarca, fidanzata al principe Adalberto di Prussia 
Il principe di Sagan, fidanzato ad Anna Gould. Il pianista Ferruccio Benvenuto Busoni. Mr. Asquiit), 
Ugo Ojetti. Il pittore indiano Leone Star. — - Il conte Giuseppe Tornielli Brusati di Verghmo 


Sighele. — Attualità illustrate. — La Settimana. Noterelle, Caricature. Scacchi e giuochi. 


Sir Henry Campbell-Bannerman. 


Firenze; A. Marini, Milano; dott. S. Pini, Pavia; G. 
Agnesina, Treviso; prof. G. Rasman, Capodistria; G. 
Marti e G. Ravasi, Novara; E. Ubicini, Somma Lom- 
bardo; A. Locatelli, Bergamo; M. Paladini, Vicenza; 
G. Arlottà, Napoli; G. Della Motta, Bassano; Caffè San 
Filippo, Torino; L. Gudi, Palermo; Gius, Ratti, Fer- 
rara; F. Schalck, Basilea; ten. S, Matellicani Fenizi, 
3,° genio, Firenze; avv. M. Settanni, Rutigliano; L. Ba: 
gaîni, Venezia ; Oscar LébI, Trieste; L. Doninelli, Milano. 


Solarada, 


Smagliante farfalla superba, 

Volando de’ fior fra l'olezzo, 
Favella ad un grillo che il vezzo 
Suo trillo discioglie d'amor. 

“Sei nero, sei brutto, sei gramo, 
Lo sguardo nessun ti concede, 
In vita t'è sola mercede 
Il musco, la terra, il total. 

To, fulgida, il vago e maliardo 
Mio primo librare sui flutti 
M’è dato, ammirare da tutti 
Mi faccio, ed impero sui fior.,, 

Ma, intanto che parla la stolta, 
S'appressa un fanciullo fra i rami.... 
Ah! cade la bella in sue mani 
E fine fra un libro a perir. 

Italo Baddo. 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell'Illustrazione Italiana in Milano. 


Bianco Pozzi 9 
d pezod c3eN 


Bizzarria, 


ARRE soreeee 
cesso ee k4kà 
Messer Gaudenzio, un tipo originale, 
Ebbe la pazza idea di metter fuori, 
a Come richiamo a tutti gli avventori 
Un cartellone lungo, a forma ovale, 
Dove, fra tante specie di liquori, 
Una lista spiccava colossale 
Soluzione del Problema N. 1590: Di Lambrusco, Moscato ed Ideale, 
Di Ca.) Valpolicella e Candio de’ due Mori. 


Il Bianco col tratto matta in tre mosse. TORA ; 
Calc Arrettaitzna Spiegazione dei Giuochi del N. 15: 

Scuinapa: 

A-MORE. 


uIAXcO, sERO, Ma ben poco durò l'annuncio strano, F 
1A c3-h8 1A elxb2 Chè un monello, passando per di là, We Por quanto riguarda i giuochi, eccetto sr gli son: 
9 T di-hi 2 Ad libitum Spostò l'insegna con fulminea mano. ghi, rivolgersi al signor A. TEDESCHI (per l’ILLUSTR:- 


vari. ZIONE ITALIANA), Milano, Via Goîto, 6. 
8 D a8-h1 matta e varianti, E la bottega apparve del trattore 


Mutata, fra la grande ilarità, 
Smercio di libri del Divin Cantore, 


Solutori: Sigg. Fd. Fonn, Trieste; Silvana Treffer, 
Divaccia (Istria); artigl,, Padova; 
Ì gen. Gio. Turcotti, Casale Monferrato; P. Alborghetti, 


Be» Le Caricature sitrovano 
in terza e quarta pagina della coperta. 


Carlo Galeno Costi. 


| RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA 


SOC. ANON. FABBRE = GAGLIARDI 


PIAZZA MACELLO, 20-23 — IVLTITLA INTO — via s, MARGHERITA, 16 


i SAPONE SOAVE 2 vcuore DIL PIÙ. CONVENIENTE DEI SAPONI 
La moglie & COURMES CIRRENTE rsa Ka 


del Doftore 


commedia in tre atti 


PEPTO- 


Squisito Liquore 
digestivo. 


conse: La voragine 
dramma in tre atti 


Silvio Zambaldi »? DI 


OLTO SASSO MEDICINALE 
JODATO- 


gii Esaurimenti 


PASSEGGIERI RIST a, 
FISICI e INTELLETTUALI è | renato simoni ’” * EMULSTONATO 
CONVALESCENZA tl erede 


tico del 1908 
guie del Dottore 
Milano ben 28 


DIABETE; ALBUMINURIA, ecc. 


mosli unto sorrani 


DOSE : Un bicchierino ad ogni pasto. 


GLIKOLAINA LAURENT 


(GLICEROFOSFATI, KOLA e PEPTONE) 


on. 
A questa fortunata comme: 
dia, di coni tatti 


voragine, 1 due lavo! 
matici sono presentati in qui 
sto volume dall'eminente cri: 
tico Renato Simoni che è 
pure un valente sorittore 
drammatici 


Mondita atte de forare. pei Oparcolo ton 
ie mini abiti li cha dl Veli Esvace Molli 

Lee. o Sigg: P. Samo è Figli, Qaesiai Produttori amdu 

doi famosi O& Sayzo da tavolnic de imvina. 

| PBeposito im Milano amdri presso la Lattinia si Locali Triulpi, 


Kola granulare 
Ricostituente 


Un volume în-16 
Tre Lire. 


ui Fratelli 
reves, editori, in Milano. 


COMODITA-ECONOMIA 
[IMAPNNTIN 


I veri sovratacohi Wood-Milne,, 


D'imminente 
pubblicazia 


CENTOCELL 


Romanzo di 


DIEGO 
ANG 


Un volume in-d6: 
Lire 3,50. | 


CONTRO ; 


INDEBOLIMENTO 
È il SISTEMA NERVOSO 
NEVRASTENIA, NEVRALGIE, e: 


DOSE : Un cucchiaino da caffè ad ogni pasto. 


VENDITA ALÌ’ INGROSSO. 13, Rue de Poissy, PARIGI. 


EEA EA NA AAA AAA 


« MILANO, 4. Via San Primo, — Te/. 70-49. 


DA DIANA AAA SSA SS API 


Dirigere vaglia af 0: 
telli Treves, editi 
Milano,.via Paleri 


SUCCURSALE PER L’ITALIA 


tare erre e PASTIGLIE DUPRE per ca TOSS 


le più efficaci nelle brom= Me Sto alri 
chiti, polmoniti, catarri, ecc,‘ seetela che sarà subito rie 


borsata la lira anticipata. 
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LA SCUOLA SUPERIORE PERLE POSTE EDI TELEGRAFI IN ROMA 


è stata inaugurata di recente con fun di- 
scorso del ministro delle Poste on. Sehanzer 
ed uns conferenza sperimentale del pro- 
fessor Quirino Maiorana, direttore della 
Scuola stessa, sulla telefonia a distanza, 
Intervennero alla solennità scientifica 
gli on. Lacava ministro delle Finanze, 
Ciuffelli sottosegretario di Stato all'Istru- 
zione pubblica, senatore Blaserna per i 
Lincei, il rettore dell' Università commen 
dator Tonelli, il direttore per la Senola 
d'Applicazione per gli ingegneri senatore 
Cerruti, varî deputati © professori, il col- 
legio degli insegnanti, tutti i fanzionari 
superiori del ministero e parecchie signore. 
Il ministro in un breve discorso fece 
rilevare le finalità della scuola Ja quale 
non è soltanto una scuola professionale, 
ma anche un centro di coltura spe- 
ciale, per la cui formazione si è preso 
esempio dalle senole simiglianti che esi- 


stono a Berlino, a Parigi, a Londra ed 
altrove senza però seguirne pedestremente 
le orme. L'Istituto un po' fuori di mano, 
ma vasto, ben situato ed elegantemente 
costrutto, è provvisto di nno splendido 
corredo di macchine e di mezzi di stu- 
dio; la biblioteca tecnico-scientifica sarà, 
fra breve, la più completa che si conosca 
in Italia per Ja materia telegrafica e tele- 
fonica. L'insegnamento è impartito da gio- 
vani scienziati 0 ginristi che si sono spe- 
cializzati nelle applicazioni e da alcuni 
professori dell’Università di Roma. 

Esso darà senza dubbio ottimi frutti in 
quanto gioverà ad inalzare il livello della 
coltura dei funzionari delle poste e dei 
telegrafi. e al tempo stesso costituirà l'am- 
biente più propizio agli studi di elettro- 
tecnica applicata, così importanti oggi dal 
punto di vista industriale, non ‘meno che 
dal legislativo. 


Il laboratorio. 


la per le: esperienze. 


La settimana sportiva e mondana di Roma. 


Festa di beneficenza al teatro Adriano. 
Derby Reale alle Capannelle. 


A sciopero generale finito, a” Camera”chiusa, prima che 
le trecento chiese s'aprissero ‘alle sacre funzioni della 
settimana santa, Roma ha voluto divertirsi per tre giorni 
conseentivi. Venerdì 10 aprile, ha avuto luogo al teatro 
Adriano la grande serata di beneficenza promossa dalla 
migliore società della capitale. Sabato 11, altra serata 
artistica e mondana con la prima rappresentazione dei 
Martiri del lavoro di Giannino Antona Traversi al tea- 
tro dell'Argentina. Domenica 12, grande festa sportiva 
alle Capannelle per la classica prova del Derby reale. 
Il ricco materiale grafico che da Roma ci ha inviato. il 
nostro corrispondente, e che rispecchia questi spettacoli 
di grazia e di eleganza, basterebbe per empire gran' parte 
di questo numero. Ma lo spazio ci costringe continna- 
mente a una cernita spesso ‘imbarazzante ed a conden- 
sare per fare posto a tutte le cento cose che possono 
interessare i lettori. Perciò dobbiamo contentarci a sfiorare 
questi argomenti riservandoci a svilupparli in momenti 
di maggior calma. 

E cominciamo col grande spettacolo equestre, promosso 
ed ‘eseguito dai signori della nobiltà romana, a favore 
dell'Istituto per le lattanti povere. 

La vasta sala dell'Adriano era straordinariamente af- 
follata, e nei palchi ein platea, fra il largo stuolo delle 
irreprensibili marsine spiceavano le toelette elegantissime 
delle signore più note dell'aristocrazia, raccolte ad nna 
grande festa della carità. 

Il gran cireo diretto dal barone Gino di Morpurgo, 
se comprendeva un numero assai limitato di signore: 
quattro in tutto: madame Ledemberg, madame Pictet, 
miss Bristow, miss Logan, seritturate nella colonia stra: 
niera, disponeva invece di una folta schiera di artisti, 
yokeys, clowns, ciclisti, baristi, cavallerizzi, staffieri 
improvvisati, scelti fra il gran mondo aristocratico; il 
conte Ernesto Borsarelli, il signor William Buma, il 
conte Francesco di Cammarata, don Mario Caracciolo di 
Melito, il marchese Carlo Cavriani, il marchese Luigi 
De Felici, don Filippo Doria, il signor Giulio Folchi, 
il conte Manolo Prinetti: Don @. B. Ros igliosi, Tito 
Ricordi, e molti altri ancora. 

Lo spiritoso programma idento da Trilussa che ripro- 


duciamo per intero qui sotto, si svolse tra gli applausi 
entusiastici della nobile assemble: 
PROGRAMMA, 
PARTE PRIMA, 

Ninì, Nènè, Nanà, — Volteggio alla maitro. d'hétel (per tre). 1 
cavallo si presta gentilmente. Povera bestia ! 

The Scocc' lator. — Clowns musicali nel loro st, te è inge 
neroso repertorio, Eseguiranno l’aria della matchiche con 
la chitarra © duo pezzi di Salomè senza testa, Sentire 
per credere ! 

Miss Ernestina. — Danzatrico en souplesse et en supplice. 
Premiata all'Esposizione di bellezza di Chicago, Bucarest 
© Mosca, 

Mazzamurello, 
zione) di 

Les Frattini”s. 


—Tresentato in libertà provvisoria (con cau- 
Mr. Gino, 


Mormoroni, 

Zompa e Vola. _— Cavalli saltatori per forza 0 per amore pre- 
Sentati da M.r Amor Purgo col permesso della Società 
Protettrice degli animali. 

Giuoco della Rosa — senzaspine eseguito in gran furia da CARMEN. 
AMMAZZANTISI 6 BOMBITA, 


IO MINUTI DI RIPOSO FESTIVO. 
Vi prende parte tutta la compagnia. 
PARTE SECONDA, 

Troupe Introupp. — Vincitrice delle corse ciclistiche in° Ciam- 
pino e del vaid Roma San Paolo (da non confondersi con 
quello del Brasile) Esercizi è senz'azione, 

Express-Post. —— Fatica particolare di M.r BELLACHIONA 

Marco. T’asino intellettuale (canta, non giuoca al 
bridge © tira calci per beneficenza). Presentato dal clown 
spagnuolo MELITOS Y:CARACCIOLOS, 

lockey Angio-Americano (con seltz) 

Miss Ervent. —1— Tiratrice del 
a piccola velocità. da Buffalo 

Quadriglia finale. — Polvere negli occhi. 

Giuxtizia è fatta! 

N.B. — La Direzione si riserva la facoltà di sopprimere an he 
tutti i numeri del programoma per far piacere al colto 
pubblico che ha pagato. Uscito il danaro dalla tasea non 
si ammettono reclam 


L'incasso è stato di L. 25/000. 


‘est gentilmente spedita 


* 

Il Derby Reale fu un altro trionfo per Demetrio: il 
crack della seuderia Doria Pamphilj. Il tempo non'arrise 
alla festa sportiva perchè il cielo era coperto di nuvole; 
e c'era anche il vento frizzante e impetuoso come la 
minaccia di una tempesta; e più tardi la pioggia, Tut- 
tavia una gran-folla-si"è riversata nell’ippodromo e nel 
pesage e’ nelle tribune si circolava a stento. Pur troppo 
le eleganti toiletes primaverili delle signore rimasero 


celate, sotto gli impermeabili e il prato{fu Tridotto in 
rn mare ondeggiante, di ombrelle. > 

La corsa non fu troppo emozionante poichè la vittoria 
di Demetrio era prevista. La quota lo dava a 1/. 

I sei concorrenti si presentarono in pista alle 4.20 pre- 
cise per la tradizionale sfilata. E secondo 1’ ordine’ del 
programma, passarono dinanzi alle tribune, al passo, in 
fila indiana: Kama (Jacobs) di Razza Gerbido, Ruscello 
(Spencer) di Razza Volta, Milia (Varga) di sir Rholand, 
Demetrio (A. Childs) di Doria Pamphilj, Brémo (Bartlett) 
di Bocconi e. Kadimac (Woodceoock) di Cambiaso. I: più 
ammirati furono Demetrio e anche Brimo. Kadimac, per 
quanto’ di una>elasse molto inferiore, appariva in ‘una 
condizione eccellente. Un po' irrequieto Ruscello 

La partenza fu abbastanza regolare. Demetrio prese 
subito la testa seguito da Brimo e per i primi 1500 
metri i due puledri galopparono vicini, mentre’ in.un 
altro gruppo serrato venivano gli altri concorrenti. Pnò 
dirsi che la corsa si sia delineata nettamente dopo i primi 
1500 metri, quando cioè è apparso chiaro che Ruscello, 
pronosticato come l’oufrider della. prova, galoppava in 
un'azione meno piacente e armonica di Demetrio e di 
Brimo. E su questi due puledri appunto si raccolse tutta 
l'attenzione degli spettatori. Ma Demetrio mirabilmente 
montato da Childs non ebbe bisogno che di nn leggiero 
richiamo per distaccarsi nettamente e arrivare primo per 
5 lunghezze lasciando il secondo posto al puledro di Boc- 
coni. Demetrio dunque ‘e invincibile. Ha vinto nei 
Parioli, ha vinto il Derby, il Chiusura di San Siro:e.lo 
vedremo ora a Milano, nel Commercio forse, @ certo, nel- 
l’Ambrosiano. [Vedi i disegni alla pagina 281]. 


«i Ettore Moschino 


Un elegante volume in:8, in carta di lusso 
con superbi fregi di PLINIO NOMELLINI, 


Quattro Li 


ere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Yet nea 


POMIRSC. 


TIPI ARA 


per ben digerire: 
prendete un cachet di "tot, a colazione ed uno (o due) a pranzo. 


LAGO MAGGIORE - ISOLA PESCATORI: ‘Uno strano riflesso. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXXY. - N. 16. - 19 Aprile 1908. Centesimi 70 il Numero (Estero, Cent. 90). 
Me” Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la DAL artistica e ANA secondo le leggi e i trattati internazionali. "FE 


Fot. Anderson, 


di Bartolomeo Montagna. 
cana). 
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ITALIANA 


TL NOSTRO NUMERO PASQUALE. 


Oggi in tutto il mondo civile si celebra la gran 
"festa cristiana della Pasqua. Il Calvario, la Crocifis- 
sione, il dolore delle tre Marie, la Risurrezione, non 
ispirano più da molto tempo.i ‘nostri, pittori forse in- 
timiditi dalle opere dei grandi thaestrî: E di nn grande 
maestro è la superba Pietà, di Bartolomeo Montagna da 
Vicenza, che fregia'1Èn primh ‘jàgtha”di*tresto' nitmero 
pasquale. Il Montagna, clie "fiorì in’ pieno 500, fu, se- 
condo il Ridolfi, scolaro dei Bellini; ma più probabil- 
mente, come altri vogliono, di Andrea Mantegna. Infatti 
l’espressione d'intenso_ dolore .che traspare dal volto di 
Cristo, l'anatomia del’ torso, il disegno preciso/e un poco 
duro © la forma delle mani ricordano più dei Bellini, la 
scuola del grande Mantegna. La bellissima tavola non 
è molta conosciuta e crediamo non sin mai stota ripro- 
dotta. Ed è per questo che l'abbiamo voluta far conoscere 
ai lettori e l'abbiamo scelta fra i tanti quadri di soggetto 
sacro che în questi giorni abbiamo esaminati per questo 
scopo, Visto che la Pasqua non ispira più i pittori, dobbiamo 
supplire colle fotografie. Brogi da Firenze ce ne manda 
mma bellissima dello scoppio del carro davanti a Santa 
Maria del Fiore. È nna cerimonia che si fa în Sabbato 
Santo, e simboleggia il fuoco santo, come si usa a Ge- 
rusalemme per festeggiare la risurrezione. Fu uno dei 
Pazzi nel 1300 ad istituire l'incendio di un gran carro 
mediante il fuoco santo; era un carro artistico carico 
di fuochi d’artifizio. La ‘festa da carico della famiglia 
de’ Pazzi, passò poi a carico del Comune: il carro è an- 


tico, e si tira fori due volte l’anno, per san Giovanni 
e per Sabbato Santo. Quando il carro è davanti al por- 
tone del. Duomo, ricevuto"dal clero, esce una colombina 
che corte verso il sommo del carro recando mel becco 
il fuoed-sacrò, che si comunica ai fnoèhi d’artifizii sul 
carro: se tatto va bene, il popolo e la gran folla di con- 
tadiifi che' agcorre dalla campagna, ne traggonò anspicii 
di lieto e copioso raccolto. 

E la macchina fotografica penetra oggi anche in Terra 
Santa, nel paese di Gesù. Le due fotografie che si vedono 
a pag. 375 furono prese sulle rive del Giordano e mo- 
strano i pellegrini russi che si bagnano-nelle acque del 
sacro finme nel Imogo stesso ove si crede Gesù ebbe il 
battesimo primo. Sono centinaia di rnssi che ogni anno 
vengono in pellegrinaggio e ogni pellegrino porta seco 
una bottiglia che empie dell’acqua del Giordano per ri- 
portarla poi in patria, 

La scena ricorda singolarmente quella tramandataci 
dalle sacre scritture e che narra come Giovanni Battista e 
Gesù stando uno a fianco all’altro sulle rive del Gior- 
dano videro la mistica colomba librarsi mel cielo, e dal 
cielo udirono una voce misteriosa: “ Questo è il mio fi- 
gliuolo diletto nel quale ho posto il mio compiacimento ,. 

Per la Pasqua ancora abbiamo riservato le due deli- 
ziose poesie napoletane di Salvatore di Giacomo: “Ad- 
brile, e “Ombre d''asera,, per le quali Edoardo Dal- 
bono ha disegnato due dei Snoi squisiti acquerelli pieni 
di profondo sentimento è di primaverile freschezza. 


CORRIERE. 


I muratori di Roma hanno deliberato che nella 
Casa del popolo sia collocata una lapide a ricor- 
dare le tre disgraziate vittime del 2 aprile. Una 
lapide non può essere senza epigrafe. Cosa dirà 
quella epigrafe ?... Non lo so; ma a-leggere nel- 
l’ Avanti! di questi giorni i sette articoli che il 
nuovo direttore, deputato Oddino Morgari, 
ha dedicati a commentare i tristi fatti del 2 aprile, 
debbo credere che l’epigrafe esprimerà parole di 
pietà, non solo, ma di pace e di moderazione. 
Questa volta sui feretri delle vittime inconscio 
non sono stati deposti fiori solamente, nè, com- 
memorandole, si sono uditi soltanto accenti d'ira. 
Il sagrificio di quelle povere vite ha suggerito ai 
capi-socialisti, al Morgari nell'Avanti!.., a Fi- 
lippo Turati nella sua caustica Critica sociale, 
severi ed anche duri consigli alle folle incolte, 
dall’animo delle quali bisogna sradicare l’istintiva 
ribellione alle leggi e l’odio istintivo per chi deve 
mantenere l'ordine pubblico. Ci volevano le tre 
innocenti vittime, perchè si riconoscesse — come 
riconosce Turati — che nella “rissa di Roma,, 
— come egli bene la chiama — al di sopra della 
mancanza di sangue freddo della polizia (dopo che 
era stata presa accanitamente a sassate!) — “eb- 
bero responsabilità den maggiore — sono parole 
del Turati — coi lanciatori di mattoni i guidatori 
del corteo, incaponitisi a passare dovo giustamente 
era disposto che non si passasse, data la stolta 
consuetudine dei dimostranti romani, militaristi e 
guerraiuoli senza saperlo, di recare sfregio con 
grida e con gesti a un’ambasciata straniera. ,, 

E al Turati si aggiunge il Morgari, nell’Avanti! 
In un articoletto intitolato, molto espressiva 
mente, il sasso osceno, egli scrive: 

“ Però i morti sono sempre nelle file del popolo! — 
si obbietta. 

“ D'accordo, e vi sorprende nel caso di gente che, 
armata solo di vociferazioni e di ciottoli, urta, come 
torrente nmano, contro nn'esile forza numerica, armata 
però di fucili? 

“ Si obbietta che, al postutto, la forza pubblica reagi- 
sce in una forma grandemente sproporzionata all’offesa 
che ha patito, quando risponde col piombo a qualche 
innocuo sass0. 

“ D'accordo anche in questo, ma ragioniamo: Aguz- 
ziamo lo sguardo per scorgere la verità in fondo al 
pozzo dove s'è nascosta. La pietrata non ùiccide, no, ma 
è dolorosissima. Se il colpo di coltello affilato, se la pal- 
lottola di rivoltella o di fucile non dànno sempre imme- 
diata la sensazione del dolore, tantochè il ferito le tante 
volte cade a terra chiedendosi “ cos'ho? , — è vero pure 
che un lancio di sasso bene diretto da un robusto braccio 
di lavoratore, che rompe î denti, che strappa le carni 
della guancia, che spezza una clavicola o rimbomba sul 
petto è quanto di più doloroso possa pensarsi. Chi lo 
riceve, se ha le mani vuote, reagisce con un pugno; se 
ha un bastone, lo vibra; se ha nn facile, lo spara ,. 

Precisamente così. Questa è psicologia sana- 
mente applicata; e a sentire queste prediche, da 
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così efficaci pulpiti popolari, tardive, ma salutari, 
c'è da esclamare: meglio tardi che mai, e da me- 
ravigliarsi che Giolitti © gli altri uomini di go- 
verno non abbiano mai parlato con la franchezza 
con cui parlano oggi i socialisti. Invece anche in 
quest'occasione i ministri si seusarono quasi, e ac- 
camparono le circostanze attenuanti per i soldati 
o le guardie, e promettevano processi ed inchieste. 

Quando Morgari e Turati ragionano e predi- 
cano come noialtri, vecchi liberali impenitenti, è 
inutile cercare il movente occasionale. Non resta 
che applaudire alla predica; augurarsi che il po- 
polo la ascolti, la senta e se ne faccia regola per 
l'avvenire. 

Nè si sono limitati i capi riformisti a sconfes- 
sare e condannare le “risse, di piazza. La loro 
parola — £ non è, riconosciamolo, la prima 
volta — ha ribadito le censure contro il perver- 
timento dello sciopero generale, a carico del 
quale ecco la stringente requisitoria del Turati: 

“date le folle italiane, così proclivi ad ogni carno- 
vale, anche se minacci di finire in tragedia, lo sciopero 
generale per sè stesso è senola pinttosto di nuove vio- 
lenze, che di educazione e di rispetto; 

“ esso irrita le classi non operaie, e gran parte delle 
stesse classi operaie, che del lavoro quotidiano hanno 
estremo bisogno per vivere, e l’irritazione, a sua volta, 
è fomite di violenze reciproche; 

“ disperdendo ricchezze senza restaurare in alcun 
modo (come possono fare, invece, gli scioperi ‘economici), 
incippignisce tutte le miserie e peggiora le condizioni 
in cui si combattono le lotte di classe; i 

“infine, nulla quanto la fiducia del miracolo — e 
lo sciopero generale è appunto presentato 0 inteso come 
tale, — svia gli animi dalle diagnosi severe dei mali e 
dalla positiva ricerca dei rimedî loro appropriati! , 

Benedetti, dunque, i tre poveri morti incon- 
sapevoli di Roma! Dal loro pietoso, accidentale 
sagrificio germogliano insegnamenti che, forse, 
alle plebi italiane gioveranno nell’avvenire. Se 
fossi a Roma, sottoscriverei anch'io per la lapide 
che deve ricordarli, e proporrei di affidare a Fi- 
lippo Turati”di dettare l’ epigrafe ammonitrice. 
Comunque, ‘dopo un doloroso saggio di guerra 
civile, siamo”alla pace, e sia la benvenuta, nei 
lieti giorni di Pasqual... 

* 

Dunque, ogni dubbiezza pare definitivamente 
dissipata intorno al fidanzamento ed al matri- 
monio prossimo del duca degli Abruzzi con 
miss Kate Elkins, La fantasia dei giornali, di 
qua e di là dall'Oceano, cesserà, per questo, dal: 
l’inventarne ogni giorno di nuove?... Non parlo 
della stampa gialla d'America. Essa ha persino 
trovato un capitano di vascello, perfetto yan- 
Kee, che si avanzerebbe a disputare al duca la 
fidanzata!... Da noi, per non essere da meno, vi 
fu chi annunziò che il duca, al suo ritorno dal- 
l'America, aveva avuto a Roma un’ammonizione 
regolamentare dal ministro per la Marina, per 
avere egli abbandonato il comando della coraz- 
zata Regina Elena senza averne dato avviso al 
ministero!... Ve lo figurate voi un giovine, edu- 
cato ai doveri della disciplina militare, resosi 
noto in tutto il mondo per le sue eminenti qua- 
lità di organizzatore di spedizioni — come quella 
al polo Nord e l’altra al Ruwenzori — nelle quali 
il successo dipende in gran parte dalla precisione 
e dalla disciplina — dimenticare, come uno sca- 
patello qualunque, di avere il comando di una 
corazzata da guerra, e andarsene dal Mediterra- 
neo all'Oceano e viceversa, per proprio conto, 
senza avyisarne i superiori?... Rilevo la diceria, 


non perchè abbia in sè grande importanza, ma 
perchè è un altro indice dell’ andazzo al quale 
sempre più si abbandona la stampa, credendo di 
servir bene il gran pubblico, Non basta più in- 
grandire con titoli sbalorditivi le notizie più sem- 
plici; bisogna inventare fatti quando non ce n'è; 
non avere discrezione, quando la discrezione sa- 
rebbe un dovere élémentare di educazione; non 
sentire nessun rispetto pei diritti puramente 
naturali di chi abbia, poco o tanto, la fortuna 
o sfortuna che sia di coprire un qualche pub- 
blico ufficio o di godere i beneficî e i disagi 
di una qualunque notorietà!... Ma di quale 
giovine signore e di quale gentile fanciulla sa- 
rebbe lecito discutere, al di là d'ogni discrezione, 
gli amori, il fidanzamento, le possibili nozze, come 
si è fatto del duca degli Abruzzi e di miss El- 
kins?... Disgraziatamente, sein America sono tem- 
prati a questo genere di stampa nauseante; in 
Italia ci andiamo tutti temprando; con quanto 
vantaggio della stampa, non so. Certo, a ciò che 
i giornali dicono tutti oramai hanno preso l’a- 
bitudine prudenziale di fare, come si dice, una 
buona tara. Chi ci perde è, naturalmente, la 
stampa, senza distinzione di classe e di colore. Ma 
non per questo è men grave la seccatura per chi 
vuole andarsene pel mondo tranquillo, inosservato, 
sfuggendo possibilmente alle noie della notorietà. 
f il caso di Alfredo Dreyfus. Se e’ è uomo 
che deva avere oramai un profondo fastidio per 
la rinomanza, deve essere lui, passato attraverso 
una tempesta di dolorose vicende, il cui ricordo 
penoso non può essere stato cancellato dalla ri- 
vendicazione finalmente conseguita. Ebbene: egli 
se ne viene; come privatissimo cittadino, nel suo 
pieno diritto, a fare un viaggio di svago, di sol- 
lievo intellettuale e morale in Italia; si ferma a 
Roma, e subito la muta dei reporters fiuta le sue 
traccie, scopre e viola il suo incognito, non rie- 
sce in interviste dirette ed inventa interviste in- 
dirette, perchè il mondo sappia ciò che Dreyfus 
ha fatto, ciò che Dreyfus ha detto, cosa è andato 
a vedere, cosa ha ammirato, dove ha pranzato e 
con chi, di quali argomenti si è intrattenuto con 
coloro che lo accompagnano. Peggio accade 
a Joao Franco, l’ox-primo ministro porto- 
ghese, al quale di regione in regione, dalla Li- 
guria alla Lombardia, da Roma a Napoli, dalla 
Sicilia di nuovo nella ‘valle del Po, i reporters 
danno la caccia, come si darebbe, ad una volpe 
fuggente per la Campagna Romana, per sapere 
cosa fa, cosa pensa, per cavargli fuori ora un 
giudizio sulla situazione del Portogallo, dove, a 
quanto pare, i repubblicani hanno assassinato 
un re ed un principe ereditario per arrivare al 
magnifico risultato di avere alle nuove Cortes... 
sette deputati sopra 146!.. E ‘allora ed ora in 
Portogallo e attorno al Portogallo quante gon- 
fiature dei giornali!... Con questi metodi, con 
queste fastidioso sregolatezze, la stampa diventa 
tiranna, e una vera diminutrice della libertà indi- 
viduale. Tutti i giorni, si toeca con-mano dimquali 
artifici essa è creatrice. Basta poco trascorrere 
di tempo perchè essi crollino, in tutto quanto 
hanno di esagerazione, di fronte alla semplice 
realtà. Il processo, poco edificante, svoltosi negli 
scorsi giorni alle Assise nostre — con le porte 
chiuse.... che mai furono tanto aperte!.. — ha 
dimostrato ancora una volta Ja' differenza che 
corre fra le fantastiche creazioni dei giornali e 
la nuda realtà. Di quattro accusati, appena uno 
fu colpito — come meritava, del resto, — da un 
verdetto severo .e da una condanna adeguata, il 
prete Riva. La pseudo suora Fumagalli, che sui 
placards nelle vie, e nelle colonne dei giornali 
ebbe l'onore di biografie a dispense, di ritratti, 
di vivisezioni, è quasi svaporata nella mitezza 
di una sentenza appropriata al suo carattere di 
disgraziata morbosamente anormale. Tutto il ri- 
manente dello spettacoloso edificio giornalistico 
è svanito; e sarebbero più che imbarazzati a 
trarre deduzioni generali dalle due condanne co- 
loro che da un triste scandalo vollero, a tutta 
prima, trarre ampie illazioni, per designare alla 
pubblica esecrazione tutto un sistema di previ- 
denza e di assistenza educativa, Tutti i sistemi, 
anche i migliori, sono esposti alle contaminazioni 
di cattivi elementi che riescono ad infiltrarsi 
dappertutto. Abbiamo inventato un macchinario 
grandioso, compléèsso, fenomenale, di pubbliche 
funzioni, di ordinamenti, di controlli; e il pro- 
cesso ha dimostrato che per anni ed anni in 
mezzo a tutto codesto... macchinario, ha' potuto 
ee e e te 
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circolare liberamonto un tipo equivoco di pseudo- 
monaca, alla realtà della quale i giornali, che 
ogni giorno tutto scoprono, non seppero arri- 
vare che quando — e allora passarono il segno 
— le parti direttamente interessate ebbero pre- 
sentate le loro denuncie, Ora, se Dio vuole, 
lo scandalo, ridotto alle sue vere proporzioni, è 
fini Non resta che tutto il male fatto all’edu- 
cazione pubblica coi resoconti, che il magistrato 
e la legge volevano vietare e mai furono tanto 
estesamente propinati a chi si sazia ogni giorno 
dell’ absinthe giornalistico, C'è una ‘procedura 
aperta per questo. Lo dissi già nel Corriere ul- 
timo, ma oramai, acqua passata non macina 
grano. E nemmeno la mia predica di fine qua- 
resima farà sì che la stampa*si ricreda, appena 
una qualche rea occasione si ripresenti. La Per- 
severanza, la vecchia Donna Paola moderata, 
che per un rispetto di sè e del suo pubblico, 
di fronte alle porte chiuse, non ha voluto ten- 
tare nè di vedere, nè di udire e riferire, ne ha 
avuto il danno e le beffe del modernismo gior- 
nalìstico. Io sto con la Perseveranza; ma, mi 
rincresce dirlo, il depravato gusto della massa 
sta con quegli altri; sebbene la cosa non faccia 
onore nè a chi legge, nè a chi fa leggere certe 
sporcizie. 


* 

L'Italia e Roma sono tutto un va e vieni di 
sovrani, di cancellieri, di personaggi stranieri, Dopo 
Venezia le giornate imperiali le ha avute la Si- 
cilia: il temperamento meridionale di Guglielmo Il 
ha trovato a Messina, a Siracusa, a Taormina, 
a Palermo l’ambiente entusiastico che tanto gli 
si addice. Qualcuno ha chiesto: perchè tali onori 
trionfali dei siculi all'Imperatore ? Cosa ha fatto, 
quali meriti speciali può vantare?... A_ parte l’es- 
pansività naturale di quelle popolazioni imma- 
ginose; non è forse una soddisfazione legittima 
per esse vedere innamorato delle incantevoli terre 
sicule uno dei sovrani più potenti e più intel- 
lettuali del nostro tempo?... Le abbiamo o no 
nell'Italia nostra le invidiate bellezze naturali, 
le ricchezze archeologiche ed artistiche, il patri 
monio di tradizioni e di memorie, i scenari di 
paesaggi e di monumenti che invano si cerche- 
rebbero altrove nel mondo?... Un regnante sensi- 
bile, intellettuale, instancabile come Guglielmo, 
si parte quasi ogni anno dalla sua lontana capitale 
per venire ad ammirare tutto quanto di bello, di 
esteticamente emotivo può offrire alla sua mente, 
al suo animo un Paese come il nostro. Me- 
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rita solo per questo di essere festeggiato, di 
e e applaudito, di essere accolto come un 
grande amico, che afferma così espansivamente 
il suo affetto, la sua ammirazione per la nostra 
patria... Abbiamo 0 non abbiamo in casa, fra 
le tante altre benedizioni, un insieme prezioso di 
elementi, di tesori, che giustificano quella che 
oramai è convenuto di chiamare l'industria del 
fo) iere? Ebbene Guglielmo — lasciando da 
parte il suo aspetto di animoso impersonatore di 
tutto ciò che costituisce la potenza imperiale 
germanica — è un propagandista pratico L= 
perabile in favore dell'industria del forestiero in 
Italia. È questa una delle forme attraverso le 
quali la patria nostra è stata sempre in tutti i 
secoli, un poco, la patria di tutti gli spiriti eletti 
nel mondo. Tutti coloro che hanno amato e pen- 
sato altamente, sotto ogni latitudine, hanno 
sempre sognato di venire in Italia a ritem- 
prare il loro spirito, a ravvivare le loro sen- 
sazioni. Guglielmo Il viene, oramai, ogni anno; 
accompagna fra noi la sua augusta consorte , 
i suoi figli; vuole che i suoi fedeli tedeschi 
ammirino, amino questa Italia, la formazione 
della cui unità ha avuto tanta rassomiglianza di 
movimento filosofico e politico con la formaz one 
dell’unità germanica, e la ha preceduta, e anzi 
determinata. Non c’è forse da essergliene grati 
Da applaudirlo?... Il suo cancelliere, il prin- 
pe di Biilow, è a Roma anch'egli, non solo 
in famiglia, come marito della intellettuale prin- 
cipessa di Camporeale, ma fra amici che appro- 
fittano di ogni occasione a rinsaldare |’ antica 
amicizia, a dimostrare perfettamente pacifica e 
vantaggiosa l’antica alleanza rinnovata, a pro- 
vare, nel cospetto del re Vittorio Emanuele, nella 
capitale gloriosa, e nei colloqui intimi col mi- 
nistro Tittoni, che l’Italia è nel mondo una forza 
viva di sane energie intese al benessere univer- 
sale dei popoli. Non si ha forse da compiacer- 
sene?... Le sensazioni del principe di Biilow non 
potranno differire, fra le ospitali accoglienze del 
gran mondo romano, da quelle provate dall’ex- 
ministro degli esteri austriaco, il conte Golukowski, 
che è stato anch'egli, in questi giorni, circon- 
dato in Roma di attenzioni, ricevuto dal Re, 
accompagnato da Tittoni, ed ha potuto vedere an- 
ch'egli quanto’ l'Italia sia progredita, operosa, 
desiderosa di bene, cioè molto diversa da quanto 
può parere da lontano osservata tra le-colonne 
dei suoi giornali. 

L'Italia ha bisogno di questa pubblica e cre 
scente considerazione. È bene che nel:.mondo si 
allarghi la sensazione della sua continuità intel- 
lettuale, economica, politica, morale. La scom- 
parsa di uomini eminenti, che ne tennero alto 
per tanti anni il prestigio all’estero, come il 
conte Giuseppe Tornielli Brusati: i 
Vergano, non deve lasciar credere che le 
belle tradizioni italiche declinino, perchè la legge 
fatale impera anche sulla vita degli uomini più 
benemeriti. 


La principess 


a von Biilow-Di Camporeale. 


Certo, le belle figure create dall’ epoca degli 
ardimenti patriottici non ritornano, Il conte Tor- 
nielli era una di quelle. Nella storia del 
gimento Italiano il nome dei Tornielli-Bru 
Vergano, no ricorre frequente. Alt 
virono la causa italiana sui campi di battaglia; 
egli si accinse a servirla in campi sui quali non 
occorrono meno le arditezze della mente e le 
energie dell'animo, nelle minute schermaglie e 
nelle grandi lotte. Il giovinetto che, ventenne, 
nel 1856, negli esordi della grande politica del 
conte di Cavour, e dopo essere stato segretario 
particolare di Massimo d’Azeglio, entrò nella di. 
plomazia, trasse largo profitto dagl’'insegnamenti 
che scaturivano, giorno per giorno, dalla storia 
maravigliosa del suo tempc ) quando in Atene, 
a Bucarest, a Madrid, poi nell’ambe ta di Lon- 
dra 6 in quella ultima, tenuta tredici anni, di 

Parigi, dovette mostrare alto il nome e il pre- 
stigio dell’Italia, ebbe l'ingegno e lo spirito, il 
tatto e la fermezza, la coltura e l’eloquio, la sem- 
la signorilità della più perfetta ed an- 
tica diplomazia italiana. L'autorevole Zemps ha 
detto molto giustamente di lui: 


“La grande virtù intellettuale del conte Tornielli era 
il suo disdegno delle contingenze e il gusto per le idee 
generali. Le sue parole erano quelle d'un filosofo, pint- 
tosto che quelle di un diplomatico. Non gli piaceva limi- 
tare il suo giudizio al presente e al fatto del giorno. 
Ove si esaurisce comunemente una questione, egli vedeva 
il principio di fatti ulteriori. Con la sua voce lenta e 
quasi sorda, egli esponeva volentieri, quando era fra 
persone di fiducia, le conclusioni della: sua esperienza, 
nutrita di ricordi e di raffronti. Aveva un fondo di ironia 
sapore alle sue idee. I sovrani, ì mi- 
che hanno tenuto nel mondo il maggior posto, 
non lo illudevano: egli aveva previsto gli errori degli 
uni e degli altri. Più di una volta aveva preannuneiate 
le crisi che l'Europa ha superato. 

“Con una puntualità cortese e rassegnata, egli com- 
pieva i riti esteriori della funzione diplomatica; lo si 
incontrava dappertutto dove lo chiamava la sua mis- 
sione; ma queste pompe! ufficiali non erano per lui che 
un'occasione per segnire, al di là dell’operoso movimento 
di opinioni individuali ofcollettive, la storia di domani. 

“La fisonomia di questo diplomatico scettie 
era simpatica ai francesi. Ed egli 
cese per la sua vivacità, la sua elastic 
Fedele ai doveri di discrezione che gl'imponeva la sua 
funzione, parlava poco della nostra politica; ma la giu- 
dicava con misura e sovente con severità. Sepe all'occa- 
sione valutare con giusto criterio opinioni false troppo 
accreditate all’estero per colpa di nomini e di 
stanze; e noi potemmo nelle ore difficili rivolgerci con 
fiducia alla sua franchezza un po’ fredda ma invariabil- 
mente leale ,,. ae 

È un bell’elogio, che deve lusingare, sopra- 
tutto, il nostro amor proprio di italiani. Il conte 
Tornielli andò a Parigi a sostituire il Ressmann 
quando le; diffidenze e le prevenzioni contro 
l’Italia e contro Crispi ere Umberto erano grandi; 
vi stette, in delicata posizione, quando nell’im- 
perversare delle passioni francesi perl’ affare 
Dreyfus, le accuse avventate contro l’attaché mi- 
litare italiano, colonnello Panizzardi, non ebbero 
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mbasciatore italiano e'per l’Italia. 
tà © dignitosa fermezza mostrò 
egli in quei giorni; da allora, si può dire, creb- 
bero attorno a lui in Francia le simpatie, ed 
egli, unito in matrimonio ad una elettissima 
dama russa, la contessa’ Olga Rostopkin, potò 
essere l’abile, dignitoso. preparatore di quell’en- 
tente franco-italica, monda, per lui; da ogni 
mancanza di misura, sulla base di una perfetta 
e reciproca dignità. All’Aja, ad Algesiras, do- 


riguardi per l’ 
Giusta sensibi 


vunque egli, solo o degnamente associato, ebbe | gia 


da rappresentare l’Italia, apparve modello di cor- 
tese austerità e di inappuntabile correttezza, Le 
sue grandi qualità di lavoratore instancabile non 
potrebbero essere documentate che dal ministero 


degli esteri, dove arrivarono sempre, per lunghi 
anni, giornalmente, suoi minuziosi rapporti, i 


avevano di caratteristico — diversamente 


quali 
da quanto 01 si suol fare in diplomazia — 
di essere scritti tutti, a penna, di suo pugno; 


:chè per essere al sicuro da ogni altrui errore, 
da ogni sorpresa, mandavadirettamente al go- 
verno-italiano gli.eriginali, le minute dei. suoi 
rapporti e delle sue note — le copie soltanto 
essendo riserbate al suo archivio. Avrà seritte 
il conte Tornielli le sue Memorie, come il Ni- 
gra?... E se le ha scritte, preziose come dovranno 
essere, avranno esse una sorte diversa da quelle 
del Nigra, sottratte per sempre, pare, al desi- 
derio di chi ama la' storia patria nelle sue 


| IL conte TORNIELLI, ambasciatore italiano a Parigi, 


vere fonti?... Egli, il Tornielli, dopo la sua im- 
portante missione a Bukarest (1882-1888) pub- 
blicò sulla Romania un grosso volume, di quasi 
seicento pagine; che è documento importantis- 
simo delle qualità veramente non comuni del 
suo spirito, profondamente osservatore. e medi- 
tativo, 

Ora .il governo cerca un. uomo che vada a 
rappresentarlo a Parigi con autorità non in- 
feriore. A Parigi, più che altrove, occorrono 
tatto, finezza di spirito, saldezza d’animo. L'a- 


Ul migli, icostituenti 
AL CHEBIOGENO piicotarere=Motena 


i poteva ottenere che 
a dignità — e questa 


micizia. francese. non 
mostrando la più auste 
si impersonò nel Tornielli. Uè in Italia chi 
vorrebbe a Parigi un ambasciatore prodigo di 
sè fino, magari, ad obliarsi. E sperabile che 
non sia ancora suonata, l'ora di queste dedi- 
zioni, Il manipolo di senatori francesi ignoti 
che, con a capo un signor: Rivet, ‘hanno tele- 
grafato ai radicali milanesi per protestare con- 
tro il proposito dei liberali di rendere pubbli- 
camente a Napoleone III, dopo cinquanta anni, 
il dovuto omaggio di gratitudine, è la più ver- 
gognos: del come s'intenderebbero l’en- 
tente e la fraternité da certa gente, se l’Ital 
in un momento qualunque, dovesse mancare di 


a Novara il 12: febbraio 1836, m. a Parigi il 9 aprile (fotografa ti. Descours), 


dignità. Il conte Tornielli non incoraggiò mai 
i francesi su questa via. Ma è forse opportuno, 
che all'indomani della sua rimpianta scomparsa; 
sì sia visto ancora una volta chi siano coloro 
che, fra le nostre dispute interne, chiamano vo- 
lontieri gli stranieri in Italia, e qual genere di 
repubblica verrebbero, se del caso, ad aiutare in 
Italia i signori Rivet e compagnia!... 


14 aprile. Spectator. 


CORONATA 22 bianco secco prelibato 


L. Gazzale di Leopoldo, GENOVA 
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NOZZE D'ARGENTO DEI DUCHI DI GENOVA 
— 14 APRILE 1883 — 14 APRILE 1908 — 


Fot, Sehemboche, 


Duca TOMMASO DI GENOVA. 


Il 14 aprile nel palazzo del Chiablese a Torino e nell'antico castello di Agliò, re- 
sidenza preferita dei duchi di Genova, sono state festeggiate le nozze d’argento del 
duca Tommaso di Genova e di Isabella di Baviera, sposatisi nel castello di Nym- 
phemburg il 14 aprile 1888, Il duca Tomaso di Genova, venticinque anni sono, era 
appena ritornato in Italia da un lungo viaggio di circumnavigazione compiuto con 
grande valentia e con grande dignità principesca a bordo della Vittor Pisani. Il di- 
stinto capitano di vascello, dopo sette anni di navigazione, sei dei quali, tra il 1871 
e il 1881, negli Oceani, senti il desiderio di avere una famiglia sua. Nato da 
Elisabetta di Sassonia, andò in Germania a scegliersi la sposa, e la trovò degna del 
suo carattere e della sua casa in Isabella di Baviera: egli aveva allora 29 anni, 
la sposa poco più di 19, e quelle nozze furono sinceramente festeggiate dalle Corti 
e dalle popolazioni in Baviera © in Italia. Dopo venticinque anni al dotto prin- 


Duca di Genova, Duchessa Isabella di Geno 
Principessina Clara di Baviera, P 

Principe Lodovico Ferdinando di Baviei Pr 
Principe Corrado di Bavi 


ineip 
ipessa Pilar di Bavi 
Prinicipes 


td 


Lodovico Ferdinando, P 


Fot, cav. Lovazzano. 


DUCHESSA ISABELLA DI GENOVA. 


cipe, ammiraglio della flotta italiana e alla sua degna consorte vanno da ogni parte 
d’Italia 6 da fuori, rallegramenti ed augurî. La sua casa, in venticinque anni, 
è stata allietata da sei figli, educati ai più eletti sentimenti ed all’affetto più vivo 
per la patria. 

In mezzo ad essi, ed avendo -seco în questa festosa ricorrenza la madre, duchessa 
Elisabetta, e la sorella cognata, regina Margherita, i duchi di Genova hanno po- 
tuto constatare quanta re za e quanto affetto circondi i loro nomi; e quanto 
siano sinceri gli auguri fatti in Italia per la loro felicità, che vedrà, speriamo, fra 
altri venticinque anni, le loro nozze d’oro allietate da degni nipoti. I Duchi di Ge- 
nova sono tornati testè da Monaco di Baviera, dove festeggiarono le nozze d’argento 
del principe Luigi, fratello della duchessa, con Maria de la Paz, di Spagna, e a questi 
festeggiamenti si riferisce il gruppo fotografico che riproduciamo. 


(ot. M, Dietrich e 0), 
lalia di Spagna, Principe Luigi di Spagna, 
cipessina Alfonso di Baviera. Principe Alfonso di Baviera. 
ipessa Elvira, Duca di Vendòme, 


Infante Ei 


Pri 


Gisola di Baviera, 
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Fot. Varischi o Artico. AGLA 
Ugo Ojetti. 


I capricci del conte Ottavio. 


Sì, in un certo senso. 
La “ filosofia da uomini ,, — ci ricorda Ugo Ojetti 
nella prefazione di queste sue snelle prose di 
letteratura giornalistica — che il goldoniano Ca- 
valiere di buon gusto offriva al giovine Florindo, 
si compendia in quattro precetti: — “ Buon di- 
sernimento delle cose umane; conoscer bene il 
carattere delle persone; argomentare sugli acci- 
denti che accadono; amare e procurare d’essere 
amato. ,, Îì parecchio: meno l’ultimo precetto, ce 
n'è anzi abbastanza per farvi star dentro como- 
damente, nonchè tutta la filosofia, tutte le filo- 
sofie degli uomini; non Goldoni soltanto 6 altri 
avî come lui, ma Montaigne, intero e a tutto 
suo agio, che è pur di quelli i quali tengono 
grande spazio. Con quei primi tre precetti si può 
anche farsi arditi e offrire al pubblico le “ opi- 
nioni ,, 0 le “idee ,,. Tenersi ai “ capricci ,, è mo- 
desto perchè è di buon gusto; il che non vuol 
proprio dire che è di buon gusto perchè è modesto. 
Ugo Ojetti conosce perfettamente l’arte di farsi 
ascoltare — che è l’arte di saper parlare e qual- 
che cosa in più, qualche altra cosa di raro e d’in- 
dispensabile. L'editore, che se ne intende, gli ha 
proposto il titolo di “ Capricci,, ed egli ha ac- 
cettata con gioja la proposta. — l°est une trow- 
vaille! — deve aver esclamato. Ed è una eccel- 
lente applicazione del secondo precetto goldo- 
niano: — Conoscer bene il carattere delle persone. 
— Ilettori sono naturalmente riluttanti a lasciarsi 
imporre o anche solo spiegare delle idee e delle 
opinioni, specialmente se non ne hanno mai avute 
e mai cercato di averne per conto proprio; ma, 
quando si tratta di semplici capricci, si prestano 
più volentieri: si sentono messi a tu per tu con 
l'esegeta della realtà quotidiana e, presi con così 
bel garbo, finiscono col lasciarsi persuadere senza 
provar l'umiliazione d’avvederséne troppo bru- 
scamente, — Sono i miei capricci — sembra dire 
discretamente l’autore — e io non ve li spaccio 
per più di tanto; pensieri che mi frullano pel 
capo un quarto d'ora, in conseguenza d’una par- 
ticolare sensazione: ve li comunico con la stessa 
semplicità con cui io primo li giudico. Se qual- 
che volta non vi vanno, non me n’ho a male. 

Infatti, dei quattro precetti del Conte Ottavio 
il più signorile — il più socievole, vorrei dire — 
è quello di “argomentare sugli accidenti che 
adono ,: non impegna a nulla, ma, se le ar- 
gomentazioni piacciono, è bell’e inteso che l’au- 
tore ha un buon discernimento delle cose umane 
e conosce bene il carattere delle persone. 

Nel caso di Ugo Ojetti, la gradevole verità è 
questa appunto. Le sue brevi note di vita non 
potevano non conciliargli le più vive e le più fe- 
deli simpatie di lettori, e le più numerose — che 
non guasta —, tanto sono chiare, schiette, ar- 


| 
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gute e garbate. Persino il largo uso della prima 
persona diventa, per la sua grazia di conversa- 
tore, un elemento di discrezione: ha sempre l’a- 
ria di ricordare, a chi fosse per inalberarsi, che 
in sostanza quello è appena il suo modo di ve- 
dere ed egli non intende imporlo a nessuno, Ac- 
cade così che i lettori avvezzi a sentire coi pro- 
pri nervi e a pensare con la propria testa, s'in- 
dugino dilettosamente a queste amabili manife- 
stazioni d’una sensibilità delicata e d’una vivace 
intelligenza; e gli altri — tutti quelli che non 
hanno tempo per farsi una filosofia su misura — 
siano felici di prenderne una così perspicace e 
di così buon gusto, senza scapigliature da istrioni 
della originalità e senza squadrature da automi 
del buon ordine: una che trova a suo agio 
nel buon senso, perchè c’è l’acuta visione reali- 
stica della vita, e del buon senso sa all’occasione 
infischiarsi, perchè c'è l'autonomia dell'attività 
intellettuale. 

E, a questo proposito, Ugo Ojetti ha torto, 
nella prefazione, di proclamar nostro vanto che 
in Italia i cittadini i quali non vogliono leggere 
siano più frequenti che in America. In Italia, 
come in America, come in tutto il mondo, il 
male è che molti cittadini, non volendo leggere, 
non sappiano pensare e non vogliano tacere. A 
questa gente l’uso delle buone letture può gio- 
vare come un paziente insegnamento del galateo. 
Può indurli a essere più riguardosi verso il pros- 
simo nell'istante in cui i loro istinti brutali li 
spingerebbero a dar voce cd eloquenza alla loro 
personale stupidità; e può farli opportunamente 
risovvenire delle cose lette. Se in quell’istante, 
a proposito del caso del giorno o della settimana, 
uno di costoro, invece d’ infliggermi le sue par- 
ticolari “vedute, mi riferirà ciò che ne pensa 
nell’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA il conte Ottavio, 
non sarò certo io a lamentarmene. È vero che 
c'è modo e modo di riferire. 

Ei Capricci del conte Ottavio valgono sopra 
tutto pel modo come sono presentati: per quella 
rapidità lucida d'espressione, per quel tono giusto 
che è mantenuto în tutte le circostanze e che 
sta nello scetticismo ironico senza cader nel vol- 
gare — mai —, come sta nella commozione senza 
fiaccarsi nella retorica; per quella sobrietà di 
tono, senza della quale si può anche forse far 
della buona prosa, ma della prosa giornalistica 
no, certo: per quella repugnanza a un certo se- 
centismo, che si gonfia talvolta nelle colonne dei 
giornali dopo essere stato a violare, nel segreto 
della propria immoralità filologica, i verbi im- 
meritevoli e i cattivelli aggettivi; per quell’altra 
virtù, infine, che mal sì definisce perchè è la 
somma di una certa sapienza varia @ di alcuni 
istinti signorili e che consiste, per esempio, nel 
far leggere questi Capricci — che son pure una 
raccolta di articoletti già stampati e già molto 
noti — come una novità gustosa, una seri 
loce di cento variazioni attraenti da cui risulta 
un romanzo — il romanzo d’un biennio di vite 
cosmopolita, anzi di vita, senz'altro, semplice- 
mente è largamente. 

iuardate, in fondo al volume, l’indice alfabe- 
tico: vale un’altra prefazione. Esso vi dice che 
il giornalista, delle cui fuggevoli impressioni il 
volume è composto, ha veramente il diritto di 
sorridere all’albagia cattedratica dei pedagoghi 
della letteratura, pieni di disprezzo pel giorna- 
lismo e per la sua attività e per la sua forma; 
e questo diritto glielo danno, non solamente la 
vivacità dell'ingegno e la varietà della coltura 
© delle attitudini, ma anche e forse più la con- 
tinuità e l'intensità della vita nella vita, lo 
studio, senza preconcetti, dei mille insegnamenti 
sui quali è muta o stracca o dannosa 0 errante 
l'autorità dei libri, l’agilità dello spirito a sen- 
tire e segnare le sottili diversità tra gli aspetti 
uniformi delle cose»e i rapporti sfuggenti di 
somiglianza fra le cose diverse. Giornalista: già, 
manovale dell’ opera. letteraria. Un manovale, 
però, che ha la forza di sprigionare dal suo gesto 
immediato una scintilla di verità o di passione 
a cui gli uomini sorridono 0 si accendono an- 
cora, quand’egli ha già dimenticato, perchè non 
ha tempo di palleggiarsi a richiamo delle turbe 
ogni suo scrittarello come una. creatura meravi- 
gliosa: e, in questo almeno, non ruba il mestiere 
alla mal rattenuta autolatria degli accademici. 

I buoni giornalisti in Italia non abbondano: 
colpa un po’ della facilità d'’approdo di tutti gli 
sfaccendati e di tutti i liberti dell’analfabetismo 
alla riva di questo che è immaginato un paese 
di cuccagna; un po’ della mancanza d’una tra- 
dizione, come c’è in Francia, di letteratura gior- 
nalistica; e un po'anche di scarsezza di mezzi 
economici o d'altra natura da parte degl’ indu- 
striali della pubblica opinione e di scarsezza d’at- 
tenzione da parte del pubblico. Pochi riescono 


a farsi accettare e a farsi valere. Fra questi pochi, 
in primissima linea, è l’Ojetti; e “/ capricci del 
Conte Ottavio ,, ne sono una prova eccellente, 
sia per l'accoglienza che hanno ricevuta appa- 
rendo alla spicciolata nell’ILLUSTRAZIONE, sia per 
quella che non mancheranno d'avere adunati in 
volume, sia per le qualità che, meglio apprezza 
bili ora nella raccolta, giustificano ampiamente 
la fortuna di jeri e la fortuna di domani. 

Scorrendo il volume, ho pensato a quelle “ me- 
morie , e “corrispondenze ,, del decimottavo se- 
colo francese, in cui uomini di buon gusto e di 
buone lettere andavano facendo, per sè o per 
insigni personaggi, una cronaca elegante e cu- 
riosa, leggera ma sapiente, dotta ma agile, ricca 
ma sobria, di casi e di avvenimenti dei quali ci 
sarebbero altrimenti sfuggiti gli episodi più gu- 
stosi 6 qualche volta più significativi e ci sa- 
rebbe mancato irreparabilmente, con la man- 
canza dei commenti brevi e perfetti, il sapore 
d’“attua ità, delicato e sicuro. Il conte Ottavio 
è un po’ di quella famiglia. Ha il gusto dell’epi- 
sodio, la malizia del rilievo, l’acume del com- 
mento, il garbo dell'espressione. 

E ha dello spirito — leggero e signorile anche 
quello, spontaneo e sostanzioso: un vero articolo 
di lusso letterario in un paese che gradisce con 
tanto buon cuore la volgarità sghignazzante 
degli ebdomedarii pupazzettati e chiama con lo 
stesso nome le freddure e i giuochi di parole 
raccattati come si raccattano le cieche fra i ta- 
volini degli ultimi caffè dove si conversa... 


ETTORE JANNI 


Fra le carte lasciate dal nostro indimentica- 
bile amico e collaboratore 


EDMONDO DE AMICIS 


si sono trovati alcuni articoli già preparati per 
l’ILLUSTRAZIONE ITALIANA. I primo che pubbli- 
cheremo nel prossimo numero è intitolato: 


ALLA FINESTRA, 


In questo scritto, finito a Torino la vigilia della par- 
tenza per Bordighera, benchè non abbia avuto lul- 
timo tocco della mano maestra, appaiono l'animo, 
lo stile, tutti è caratteri spirituali di Edmondo 
De Amicis. Questo bozzetto parrà ai lettori come 
il pensoso addio dell'autore alla vita urbana, alla 
città diletta che fu per lui sempre feconda di nuove 
ispirazioni. Straordinariamente interessante riu- 
scirà questo scritto che sembra l’ultimo: saluto del 


De Amicis al pubblico fedele dei suoi lettori. 
e 


Figure e figurine del Secolo XIX di Raf 
faello Barbiera (Milano, F.lli Treves, ed., L. 4), — 
Questo interessante libro di profili e di storia aned- 
dotica, vibrante di patriottismo e che fu tanto lodato 
dalla critica italiana e straniera, era da qualche tempo 
esaurito e continuamente richiesto. Dovendosi allestirne 
una nuova edizione (dopo le quattro: già smaltitè) l'Au- 
tore volle rivedere l’opera sua, ed aumentarla in varî 
punti, giovandosi di nuovi studii e ricerche. Così que- 
sta edizione può dirsi un'opera nuova, e dopo quasi 
un decennio dalla prima comparsa, mentre la fama del- 
l'autore si è accresciuta per la pubblicazione d'altri for- 
tunatissimi volumi (Za Principessa Belgiojoso, Passioni 
del Risorgimento, ece.), queste Figure e Figurine in- 
dimenticabili, magistralmente tratteggiate dal Barbiera, 
rinnoveranno in un pubblico anche più esteso il lieto sue- 
cesso che già arrise alle edizioni precedenti. Eccone il som- 
mario: Donne e Madonne di Napoleone a Milano e a 
Mombello. — Stendhal in Italia e Matilde Dembowsky. — 
Gli ultimi anni di Ugo Foscolo. — Cospiratori e Cospi- 
ratrici del’21.— Un poeta dello Spielberg: Giunio Baz- 
zoni. — Giacomo Leopardi a Milano. — Cospiratori e Co- 
spiratrici della “ Giovane Italia , — Carlo Bellerio e 
Fiuditta Sidoli. — Fanny Elssler e il regno delle bal- 
lerine.— Temistocle Solera e la regina Isabella di Spagna. 
— Luigi Dottesio e Giuseppina Perlasca. — Il duca Si- 
gismondo Castromediano. — Michele Amari. — Massimo 
d'Azeglio a Connero. — Giuseppina Strepponi e Giu- 
seppe Verdi. 
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USE yr UOMINI E COSE DEL GIORNO YI 9 


Il principe di Sagan, fidanzato ad Anna Gould, 
moglie divorziata del conte di Castellano. 


È Pasqua, è cominciamo con le 
notizie belle. Il principe Adalberto 
di Prussia, il più giovine figlio del- 
l'Imperatore Guglielmo, si è fidan- 
zato con la principessa Dagmar Lui- 
sa di Danimarca. Il principe Adal- 
berto che accompagna ora il padre 
a Corfù ha 24 anni ed è tenente di 
vascello. La fidanzata è diciottenne 
ed è la figlia minore del re Cristia- 
no di Danimarca. — Un altro fidanza- 
mento che ha fatto rumore è quello 
del principe di Sagan con Anna 
Gonld moglie divorziata del conte 
Boni di Castellane cugino del nuovo 
fidanzato, Il primo matrimonio così 
poco felice,non ha'disenstato la ricca 
signora americana della nobiltà fran- 
cese, ed ella ha dovuto lottare ac- 
canitamente con i suoi parenti; per 
avere il ‘consenso a questa nuova 
unione che si augura più felice 


soliti reporters, e dai ‘fotografi al 

io della stampa gialla, ni 
quali non par vero di trovare ar- 
gomenti così adatti al pettego- 
lezzo. — Lasciamo il mondo bianco 
per passare in Africa prima e poi tra 
i Pelli Posse. Il progresso si fa 
strada anche nel continente nero è 
il telefono si va adottando in molte 
parti dell’Africa senza troppa me- 
raviglia degli indigeni. Nell'Aftien 
orientale inglese e tedesca e in Uga 
da, il telefono funziona da parecchi 
anni. Nei primi tempi gli indigeni 
toccavano con grande cantela il 
ricevitore e lo avvicinavano all’o- 
recchio con terrore. Ma ora anche 
le donne se ne servono come si può 
vedere dall'originale fotografia che 
ci giunge da Daresalam nell'Africa 
orientale tedesca. — Il Pelli Rosse che 


Fot, Chausseai Flaviens, 
La principessa Dagmar Luisa di Danimarca, 
fidanzata al principe Adalberto di Prussia 


Pot, Fiorilli. 


I lavori per l’Esposizione Franco-Inglese a Londra (fot. Croce). 


Il primo telefono nell'Africa orientale. 


riproduciamo nel pittoresco costume 
dellafsna tribù è Lone Star un 
Siù: dell'America del Nord. Egli 
fub’educato n spese del governo 
nella ‘scuola superiore «di Carlisle 
în Pensilvania e avendo dato prova 
di grande capacità e di un'inclina- 
zione speciale per la pittura, fu 
mandato a studiare all’aceademia 
di belle arti di Filadelfia. Lone Star 
intende di dipingere gl'indiani, non 
già di maniera come usano i pit- 
tori bianchi, ma dal vero e since- 
ramente, e #6 così, i snoi quadri 
non mancheranno certo'di interesse. 
Egli veste generalmente all’enropeti 
ma ha voluto farsi‘ ritrarre nel 
costume di gala dei Si che egli 
poi riprodurrà nelle sue tele. — 
A Londra si sta preparando alacri 
mente una grande Esposizione Fran- 
co-Inglese chesarà itaugurata ilmese 
prossimo nella ridente località di 
Shepherd Bush, sopra un’area di 
140 acri. Sono venti palazzi, dedi- 
cati alle industrie inglesi © fran- 
cesì, sontuosamente- decorati, illu- 
minati da 15000 lampade a incart- 
descenza che sorgono per consolidare 
l'entente cordiale tra le due nazioni. 
Giardini, fontane, ristoranti, innu- 
merevoli divertimenti renderanno 
l'Esposizione il clou della season im- 
minente. Il signor Imre Kiralfy 
che è 1’ organizzatore ‘di questa 
Mostra, dirige i 10.000 operai che 
lavorano giorno e notte per com- 
pletarè gli edifici e rendere possi- 
bile per una volta un'inangurazione 
a opera veramente compiuta. Di 
questa Esposizione ci occuperemo 
più a lungo quando sarà. aperta al 
pubblico e ce ne scriverà certamente 
il nostro corrispondente londinese 
Mario Borsa. 
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LA PASQUA IN TERRA SANTA tot uniervooi è Underwood, 


Il battesimo-nelle acque del Giordano, 


I pellegrini russi si bagnano nelle acque del Giordano. 


ABBRILE 


Siente a me: si ce vedimmo 
nun mme stennere cchié *a mano: 
sî sta stessa via facimmo 
salutimmece ’a luntano, 


Anze, Ami, si vuo’ fa buono 
fa vedé ca nun me vide, 
e io mm'*o credo, si te cride 
ca put i0 faccio accussì. 


Po’, chi sa, se po ddà pure, 
(giacché Ammore sta murenno) 
ca mme ncuntre, e nun te cure 
manco n° faccia © mme guarda... 


E, giacché mo simmo a chesto, 
se po’ ddà ca overamente, 
chella vota, indifferente 


passo io pure nnanz'a te. 


Che peccato, Ama! Int'’o mmeglio 
d’’a staggione’a cchié gentile! 
Justo mo, just'int'Abbrile 
ce vulimmo appiccecA?... 


Si tenessemo *o curaggio 
d’aspettà n'ato tantillo?.. 


Che buo' fa?... Dicide tu. 


Dis, di Edoardo Dalbono. 
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OMBRE D'’A SERA 


Ue Viene; assèttete ccà. Doppo te dico 
pecché faie buono "e mme cercà cunziglio. 
Céntame, mo: cinfidate cu mmicon 

Va, va dicenno, figlio. » 


E io, ttemmanno, dicevo: - Una sultanto, 
mmiez’”a tant’ate, morte int'a stu core, 
una ca’o stregne e’o strazia tutto quanto, 

una sola nun more! 


w», 


È abbrile: è primmavera. E i'’a sento! "A sento 
ca passa e parla mmiez'’a st’aria doce,m 
Mm'’a veco nnanz'a st’uocchie ogne mumento».. 
E no'anduvino'a voce! 


«. Sì, sì - dicette o viecchio - io te capisco, 
capisco tutto chello ca te pare 
'e sentere e vedé. Te cumpatisco, 
figlio. So' ppéne amare!... 


Quant'anne tene? È bona o é malamente? 
Comîîie se chiamma? È bionda? È brunettella?.. 
E te vo' proprio bene overamente?,. 

E comm'é? Comm'é?... Bella?» 


Scennevano d’’a sera, chiano chiano, ; 
ll'ombre e’o silenzio - e, fredda, mme passava 
Il’aria pe faccia. 'O viecchio, cu na mano 

ncopp'’a mia, mme parlava». 


« Ma tu chi si'? - Ile dicette io - Mme sento 

dinto a stu cote mio tutto muti... 
Tistto, tutto mme scordo a stu mumentol... 
Ma chi si'?.. Ma chi st? 


E'o viecchio s'avutaie: mme guardaie fitto: 
na mano ncopp'’a spalla mme mettette: 
se fece na resella. E, zitto zitto: 
è Songo ’o Tiempo - dicette, 


S., DI GIACOMO 
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Su P'istoria, il mito e l’arte del teatro a proposito della “Nave, 
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La psicologia della folla a proposito della “Nave, 


Trillustre critico e romanziere francese Ed, Rod dedica 
nella Revue Hebdomadaire uno dei suoi studi sul “Mo- 
vimento delle idee , alla nuova opera di Gabriele d'An- 
nunzio, ch'egli trova, — son le sue prime parole, — 
4 d'un’incomparabile magnificenza ,. Iralascieremo la 
deserizione della prima recita, 12 gennaio, che resterà, 
egli dice “una delle date capitali della storia del teatro 
moderno come la prima del Lohengrin ,.. Egli stesso 
s'accorge che a molti quest'opinione parrà esagerata di 
troppo ma tenta di spiegarne le ragioni. Tralasciamo 
la minuta e bella analisi, benchè “nessuna analisi possa 
dare un'idea, neppure approssimativa, di un'opera alla 
quale concorrono tutte le risorse della pocsia, della mu- 
sica e della scenografia ,. 

Riferiremo invece per Intero, e nel testo francese, grazie 
al permesso datoci dall’antore, la parte critica che segue, 
e che è di un'ammirabile sottigliezza : 


Pour marquer la place qu'’occupe dans le théà- 
tre contemporain cette couvre pleine de vie, de 
sève, de sang et de chair, et dont notre analyse 
montre à peine le squelette, il faut. d’abord rap- 
peler que M. d'Annunzio, comme tous les hom- 
mes de sa génération, a été fortement impres- 
sionné par Wagner. Ai.je besoin d’ajouter qu’en 
constatant ce fait, je n’entends pas lui en adres- 
ser le plus léger reproche? Je cherche simple- 
ment l’origine de ses idées artistiques et leur 
filiation: personne, méme les plus grands, ne fait 
rien avec rien, et chacun doit une part de ce 
qu'il est à ceux qui l’ont précédé comme à ceux 
qui l’entourent, J'imagine que Wagner a été 
l’une de ses admirations les plus ferventes. Il a 
déerit les derniers moments du maître de Bay- 
reuth — mort justement sur l’Adriatique — en 
quelques pages du Meu, qui sont parmi les plus 
émouvantes qu'il ait éerites et parmi les plus 
belles qui existent. Il s'est imprégné de cet art, 
qui fut la grande révélation du dix-neuvième 
sidele, et plus encore, si jose dire, de l’esprit 
de cet art. PO ggito des éléments drama- 
tiques dont Wagner a usé avec prédilection lui 
sont également chers: ainsi, le feu, la flamme 
invoqués comme dénouement. Dans Za Fille de 
Jorio, Mila marche au bàcher comme Briinhilde 
dans Ze Crépuscule des dienx, ot quand Basiliola 
demande encore à la flamme le moyen suprème 
d’éviter la torture et la honte, on pense è l’in- 
cendie que Wotan allume autor de la Walkyrie. 
Dès lejour où il s'est youé au théftre, M. d'An- 
nunzio a compris que la grandeur de Wagner 
imposait à cet art de grands moyens ot de grands 
objets, Il a rèyé6 de renouveler, au bord du lac 
Nemi, l’extraordinaire entreprise de Bayreuth. 
N’ayant pu, du moins jusqu'à présent, réaliser 
ce projet grandiose, il s'est rabattu, pour la Fille 
de Jorio, sur la vaste scène des Costanzi, puis, 
pour Za Nave, sur l'Argentina, moins bien ou- 
tillé peut-étre, mais mieux approprié aux néces- 
sités d'une ceuvre plus poétique que musicale. 
A défaut du cadre, il a, dans la mesure du pos- 
sible, adapté à son génie personnel les puissants 
moyens seéniques dont Wagner a créé le besoin, 
et cette synthèse des arts différents dont per- 
sonne, avant le Vaisseau fantème, ne soupgon- 
nait la possibilité. Avrai dire, il n'est arrivé 
qu'une seule fois dans l’histoire qu'un méme ar- 
tiste ait possédé, au degré supréme où Wagner 
les posséda, les dons du poòte et ceux du musi- 
cien, Privé des seconds, M. d'Annunzio a dù re- 
courir è la collaboration d’un compositeur, M. Piz- 
zetti; et quelque talent qu'ait pu déployer ce 
jeune maître dans une partition qui ne nous est 
pas encore connuo, il est bien évident que ce 
n’est pas tout à fait la méme chose. Cependant, 
M. d'Annunzio a fait tout ce qu'il était possible 
pour que son art à lui seul suffise à la tiche: 
ses chours sont prodigieux; le verbe y chante 
comme un orchestre; les brèves répliques s'y 
succèdent avec de telles sonorités, qu'on se de- 
mande si ces vers, lancés à pleine voix par des 
gorges puissantes, ne se passeraient. pas de l’or- 
chestre et du chant. Surtout, il est arrivé à mé- 
ler directement le choeur è l'action tragique. Le 
chosur, c'est le Peuple — et le Peuple est le vrai 
protagoniste. Ce sont ses destinées mémes qui 
se débattent sous nos yeux, son long avenir qui 
se prépare, son dme collective qui. se forme et 
se colore: àme d’héroisme et de volupté, d'&- 
nergie et de luxure, de conquòte, d'amour et de 
sang, qu'’emporteront de sitele en sidele, tantòt 
les prestiges des courtisanes, petites-filles de Ba- 
siliola, tantòt les beaux exemples du vieux pi- 
lote, Lucio Polo, qui veut jusqu'àè son dernier 
souffle “.... To voglio anedra serutare dalla prua 
le Stelle eterne, , et “.... Non è mai tardi per 
tentar l'ignoto, (p. 232). 

Ce n'est pas seulement dans ces aspects en 


DD 
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quelque sorte extérieurs qu'on peut reconnaître 
la saine, la noble influence de Wagner: la “cor- 
respondance,, s’affirme encore par des traits plus 
essentiels et plus profonds, qu'il est aussi plus 
difficile de saisir et de marquer. 

Lorsquo Wagner entreprit l’ouvre colossale 
de rénover l’opéra, — on sait quel spectacle vide 
et incohérent les successeurs de Mozart et de 
Gluck en avaient fait, — il se demanda, je sup- 
pose, dans quelles sources il fallait le plonger 
pour le rajeunir: d’abord, sous l’influence peut- 
tre de Weber, il pensa au fantastique (les Pics) 
puis, sous cello de Gluck, è l’histoire (ienzi); 
ce ne fut que plus tard, quand il fut entière- 
ment maftre de sa personnalité, qu'il se dirigea 
vers le mythe, où il trouva ce qu'il cherchait, 
et dont il ne s'éloigna plus. M. d’Annunzio pa- 
raît avoir suivi une ligne un peu semblable. Lui 
aussi s'est aventuré dans l’histoire (7rangoise de 
Rimini) avant de songer au mythe; puis, ayant 
reconnu (j'imagine) qu’avec ses arétes fixes, ses 
précisions, ses jugements acceptés par les de- 
scendants, les idées approximatives et indéraci- 
nables qu'elle a déposées dans la cervelle des 
spectateurs, elle entrave la liberté des poòtes, il 
a plongé résolument dans la légende, Za Fre 
de Jorio a 6t6 sa première expérience, — bril- 
lante, è coup sîr, mais incomplòte. Là, en effet, 
la légende n’intéresse pas un peuple entier, mais 
seulement un petit groupe d’ètres; et puis, elle 
n'est pas mème tout à fait “légende,,, ni par 
l’époque, ni par la matière: elle se passe en un 
temps trop rapproché du nòtre pour en différer 
beaucoup; elle va rejoindre, de place en place, 
le fait divers dramatique ou la tragédie pasto- 
rale; elle nous étonne en nous troublant. Ce n'est 
qu’une demi-réussite. Avec Za Nave, au contraire, 
nous échappons sans peine aux contingences de 
la réalité pour entrer dans le mythe. L’armature 
historique en est incertaine; un très petit nom- 
bre de spécialistes pourraient seuls en distinguer 
les parties douteuses, probables et fictives. Le 
poòte n'est gèné ni par les documents, qui sont 
rares et lui laissent toute latitude, ni par les 
souvenirs ou les préjugés des spectateurs, lesquels 
n’en sauraient avoir, Il peut donc prendre avec 
ses personnages toutes les libertés que prit Wa- 
gner avec les héros de la Table Ronde ou les 
dieux de la Walhalla, Le moment du drame est 
celui ou se fonde une ville et se forme une Ame 
nationale réservée à de grands destins: il est done 
d’un haut intérèt pour les descendants qui ne 
savent rien de ces ancétres ignorés, et qui pour- 
tant conservent l’empreinte qu'ils en ont regue, 
suivent la voie où ils ont ét6 engagés en ces 
temps obscurs, n’échapperont jamais aux lois 
mystérieuses que ces précurseurs imposent à leur 
avenir; pour les autres, il aura l’attrait qu'exer- 
cent toujours les commencements enténébrés des 
très grandes choses. — La matière est aussi fa- 
vorable que le moment: c'est un amalgame de 
passions violentes, puissantes, formidables, mon- 
strueuseus si l’on veut, dont l'image, placée en des 
temps plus rapprochés, nous paraîtrait insuppor- 
table, et qui cependant offre à l’invention poé- 
tique des thèmes d’une richesse et d’un inattendu 
merveilleux: telle fut précisément celle que les 
tragiques grecs empruntèrent aux histoires des 
Atrides, à celles de la Iégende thébaine: depuis 
longtemps, nous en avons oublié l’horreur pour 
n’en retenir que la beauté, de telle sorte que les 
parents les plus sévères permettent à leur fille 
d’aller applaudir. @dipe roi à la Comédie-Fran- 


gaiso, ou Iphigénie en Taurido è l'Opéra- Coni 


que; telle fut aussi la matière de quelques-uns 
des drames de Shakespeare (le Roi Zear, par 
exemple) et surtout de ses contemporains; et 
aussi du ing, qu'il faut invoquer encore. A 
coup sùr, une telle matibre ne saurait convenir 
à un poète d’invention moyenne, de qualités 
pondérées, laborieux et équilibré: elle exige une 
imagination qui puisse bondir hors de tous les 
cadres, pareourir des espaces illimités, un génie 
excessif, débordant, tumultuex, outrancier, — 
précisément comme est celui de M. d'Annunzio, 
ou peut-ètre comme est presque toujours le génie, 
qu'il ait nom Shakespeare ou Balzac. La modé- 
ration, la mesure sont des qualités qui ne con- 
viennent qu’au talent. — Par la gràce done d’un 
sujet parfaitement adapté à ses dons M. d’An- 
nunzio a pu remuer des passions énormes, sans 
choir dans l’invraisemblance qu'il n’avait pas tou- 
jours évitée dans Za Fille de Jorio et dans la Ville 
morte, jo dirai méme sans révolter plus que de 
raison la délicatesse ou lo parti pris de ses spec- 
tateurs modernes: il y a des régions où le poète 


est libre, où il est tout-puissant, où la hauteur 
et l’étendue de son vol ne dépendent que de 
l’ampleur et de la force de ses ailes: et ce sont 
Justement les régions qui s'étendent en dehors 
de la tyrannie des dates établies, des mosurs cent 
fois décrites, des faits acquis ou qui passent - 
pour tels. Le jour où il est entré dans ces ré- 
gions, M. d'Annunzio a trouyé son véritable do- 
maine: colui où, pouvant ètre tout lui-méme, il a 
pu donner enfin toute sa mesure. 


Jai éerit il n'y a pas longtemps, ici méme, que 
M. d'Annunzio était bien plutòt un poète qu'un 
homme de théàtre. Mais celui qui possòde è un 
certain degré le don de poésie possède tous les 
autres dons par sureroît, Îl vient d’en donner la 
preuve, En disant qu'il n’était pas “homme de 
théàtre ,, je me rattachais d’ailleurs à l’opinion 
la plus générale, à celle dont on ne se méfie ja- 
mais assez et qui fausse si facilement notre ju- 
gement. J'ai pressenti que je me trompais après 
avoir vu la Fille de Jorio, jouée par la compa- 
gnie sicilienne que l’Muyre nousa fait applaudir.... 

Cependant, après Za Fille de Jorio, l'on a con- 
tinué à dire que M. d'Annunzio n'était pas “hom- 
me de théftre ,; et je suppose qu'on ne man- 
quera pas de le répéter après Za Nave., 

Il se peut que M. d'Annunzio ne se montre 
un yéritable “homme de théatre ,,, au sens que 
les critiques dramatiques les plus éclairés donne- 
ront toujours à cette expression. Il ne possède 
pas l’art— si tant est que c'en soit un — de nouer, 
d’embrouiller, de débrouiller et de dénouer l’éche- 
veau de ces “ ficelles dramatiques ,,, toujours les 
mémes, dont l’adroit maniement ne manque ja- 
mais son effet. Il ignore — probablement parer 
qu'il le veut bien — le “métier,, que connais. 
sent au contraire à la perfection les spécialistes 
et les fournisseurs préférés des interprètes en 
vogue, des impresarios habiles ou des compagnies 
les mieux achalandées. Il négligera, par exem- 
ple, de donner certaines explicattons que la cu- 
riosité des spectateurs serait tentée d’exiger: ainsi, 
M. Oliva! remarque qu'on ne sait pas très bien 
pourquoi ‘les victimes de Basiliola ont été jetées 
dans la Fossa Fuia, — et la remarque estijuste. 
Un dramaturge expérimenté vu professionnel 
n’aurait csrtainement pas supprimé Orso Faledro 
et ses quatre fils aveugles après le prologue: car 
il est de bonne règle de ramener les personnages 
sur lesquels on a d’abord attiré l’attention au l’in- 
térét. Que sais-je encore ? En cherchant à la loupe, 
ou méme è l’eeil nu, je erois qu'on relèverait sans 
peino quelques autres “fautes,, de cet ordre-là. 
Seulement, il arrivo que ces fautes sont tout à 
fait indifférentes, — comme si elles n’étaient pas. 
L’ouvre les emporte et les noie, sans qu'efles en 
atténuent l’impression, sans qu'elles la diminuent 
si peu que ce soit, Notez, je le rappelle, que je 
ne la connais que par la lecture, et n'ai done 
pas à me défendre contre les prestiges ou les il- 
lusions de la scène, En fermant le livre, — dont 
la typographie, soit dit en passant, fait le plus 
grand honneur à la maison Treves, — j'ai eu avec 
force le sentiment.que M. d'Annunzio est un très 
véritable “homme de théatre ,,, et que ce sont 
au contraire ceux qui passent pour l’étre qui ne 
le sont pas: parce que l’interprétation courante 
de ce terme n'est pas la bonne. Positivement, si 
l’art dramatique n’est pas une industrie un peu 
basse, une déformation systématique de la vérité 
humaine au profit de conventions établies et im- 
muables, une “pratique ,, où l’on arrive par des 
recettes issues de celles que l'abbé d’Aubignac 
donna jadis dans son livre un instant fameux: 
S'îl est un “art,,, dans le sens mystérieux que 
le mot comporte, et non pas un “ métier » dont 
chacun, ou presque, peut apprendre les faciles 
recettes; ts'il consiste, plutòt qu'àè tromper nos 
esprits un péu distraits par des trues plus ou 
moins ingénieux, à s'emparer de toutes nos fa- 
cultés par la puissance du ggnie ou du grand 
talent; s'il n'a pas à compter, plus que la pogsie, 
avec des ràgles que le créateur peut toujours bri- 
ser, — eh bien, je ne connais pas beaucoup d’éeri- 
vains ou de poòtes qui soient des “hommes de 
théatre,, au méme degré que M. d'Annunzio, 
comme je ne connais qu’un petit nombré d’ou- 
yres dramatiques qui supporteraient le parallèle 
avec celle-ci. D’autre part, encore un coup, j'avoue 
sans difficulté que la “technique, de M. d’Annun- 
zio n’offre pas la moindre ressemblance avec celles 
de X.... ou de Z...., dont la prestidigitation thé4- 
trale dénote un tour de main de premier ordre, 


1 Giornale d'Italia, 13 gennaio, 
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et que Za Nave est beaucoup moins adroitement 
“charpentée ,, que tel vaudeville où mélodrame 
qui suffit è enrichir son auteur. Ainsi, dans les 
maisons de rapport dont nos capitales s’enlaidis- 
sent et qui valent à leurs architectes la reconnais- 
sance, l’argent et l’admiration des capitalistes en 
qa de placements avantageux, il y a un savoir 

les petits moyens, une adresse à employer les 
faux bois, les faux marbres et les stucs authen- 
tiques, que ne soupconnèrent jamais les construe- 
teurs des cathédrales: et je suis convaincu que 
M. Y..., dont le modern style étale partout son 
triomphant ridicule, professe, en son for intérieur, 
le plus profond mépris des Ervin de Steinbach 
et des Hugues Libergier. — Pour me résumer 
sur ce point, je reviens encore une fois à Wagner, 
dont la haute figure se profile au bout de toutes 
ces avenus: Zohengrin n'était certes pas un opéra, 
dans la formule universellement admise au temps 
où Liszt l’imposa è la scène déjà glorieuse de 
Weimar, et moins encore 7ristan, si différent de 
tout ce qu'on avait applaudi jusqu'alors, tellement 
isolé que son auteur pensait avec douleur ne ja- 
mais le voir aux feux de la rampe; pourtant, 
Lohengrin d'abord, Tristan ensuite ont si bien 
tué l’opéra tel qu'on le concevait avant eux, que 
dès lors les plus enragés anti-wagnériens n’ ont 
pas osé tenter de le ressusciter. De méme peut- 
ètre, Za Nave n'est pas une tragédie comme elle 
s'intitulo, ni un drame, ni mème une pièce de 
théAtre; mais, si l'on ne sait pas dans quel com- 
partiment du théàtre la classer, on sait néanmoins 
qu'elle pourrait remettre à leur juste place les 
adroits fabricants qui eroient détenir le mono- 
pole de l’art dramatique parce qu'ils en ont tiré 
une sorte de “ cuisinibre bourgeoise ,. Oh! puisse- 
t'elle nous rendre ce servicel... 


+ A. vrai dire, nous sentons bien qu'un autre 
facteur est intervenu. 

. «ai pu me tromper dans un certain sens en 
Gerivant, il y a deux mois, quand mon impres- 
sion se trouvait encore d'accord avec le “ con- 
sensus ommium », que M. d'Annunzio n'était pas 
un “homme de théàtre ,,, Je ne me suis certai- 
nement pas trompé en ajoutant qu'il était avant 
tout un poète et un grand poòte. Or, c'est pré- 
cisément ce don merveilleux de poésie qui lui a 
permis de réaliser et d’imposer une “ dramatur- 
gie, toute différente de celle des contemporains. 
Le mélange du don de poésie, qu'il possède è un 
degré unique aujourd’hui, et de qualité drama 
tiques qui, à elles seules, n'auraient peut-@tre pas 
Suffi è soutenir son entreprise, correspond à peu 
près chez lui à cette exceptionnelle combinaison 
des dons du poète et de ceux du musicien que 
nous avons admirée en Wagner. La poòsie vient 
compléter et sublimer des conceptions dramati- 
qua qui, sans elle, ne dépasseraient peut-dtre pas 

le beaucoup celles d’un bon maître de la scène, 
capable de découper l’histoire en scènes bien faites 
et en prose médiocre. Ne l’oublions jamais, l'idée 
et son expression ne font, qu'un. Il arrive con- 
stamment que l'e; ion relève l’idée, 1’ enno- 
blit, la transforme jusque dans son essence: c'est 
parce qu'il en est ainsi que Victor Hugo, par 
exemple, a pu passer pour un penseur aux yeux 
d’un philosophe tel que Renouvier; et c'est parce 
qu'il en est ainsi que Za Nave qui, traitée par 
un autre, n’aurait été qu'un beau drame bien 
fait, de la qualité de Teodora, devient une eu- 
vre de toute autre envergure et cingle vers 
l’ éternité: 

Arma la prova e salpa verso il mondo... 

La poésie la magnifie, comme la musique 
donne aux grandes scènes du drame wagnérien 
une ampleur qu'elles n’auraient jamais atteinte 
par leurs propres forces. C'est elle qui grandit 
les situations et les personnages, qui en corrige 
ou en transforme les proportions, qui les exalte 
de son ivresse lyrique ou les pousse jusqu'à l'é 
popée. Elle déborde dans tout le drame, au point 
d’envahir jusqu’aux notations des jeux de scènes 
qui donnent uné si haute idée de la faculté qu'a 
le poète de se représenter les moindres mouve- 
ments de ses personnages dans leur sens supé- 
rieur. Voudra-il, par exemple, décrire le combat 
des deux frères? Il ne livrera rien è l’interpré- 
tation des acteurs, et leur expliquera le sens pro- 
fond de leurs moindres mouvement, Il dira que la 
parole de Marco Gratico “aduna su la moltitudine 
il mistero notturno e aizza in lei l'impazienza del- 
l'evento, (p. 191); ou qu’ “un orrore superstizioso 
invade gli animi già-conturbati dagli inni, dai pro- 
fumi, dai bevimenti, dagli oltraggi,, (p: 191); ou 
encore que, dans les mains de Sergio Gratico mar- 
chant contre son frère, l’épée de Basiliola “ vibra 
verso le stelle ,, (p.193). En outre, la vision qu'il a 
lui-méme de ces gestes, de leur beauté, de la pas- 
sion qu'ils expriment, du sens qu’ils prennent, 


contribue à nous. les imposer. On le devine: si la 
poésie pénètre ainsi jusqu'à ces indications exté- 
rieures, elle imprègne plus profondément encore 
les discours et les dialogues. Dans cet ordre-là, 
le dernier “ épisode,, me parait inimitable. Cet 
“épisode ,, est-il de trop, comme quelqu’un l’a 
dit? Arrivet-il sans raison, une fois le “drame 
terminé,, par la mort de Sergio? Peut-ètre, au 
point de vue du “ théàtre , compris comme nous: 
l’avons dit plus haut; mais c'est lui qui donne 
au drame tout son sens supérieur, Il en est le 
couronnement, Il l’achève et en fait la grandeur. 
Les paroles prophétiques de la diaconesse Ema, 
celles de Marco Gratico, celles du vieux pilote 
Lucio Polo, dégagent une splendeur dont on 
reste ébloui, M. d'Annunzio, dans ses précédents 
ouvrages, a pu charger sa langue d’ornements 
excessifs et en développer outre mesure la qua- 
lité décorative, de sorte que son art rappelle un 
peu celui de Bernin. Mais, quand Bernin yeut 
ètre simple,-ne l’est-il pas autant que les plus 
simples? Les maîtres les plus sévères ont-ils ja- 
mais surpassé en sévérité ce buste de cardinal 
espagnol qui ressort avec tant de majesté sur le 
fond luxueux du (iesù? Tout pareillement ici, 
par la sobriété, la sévérité, l’irréprochable exac- 
titude de l’expression et des métaphores mèmes, 
M. d'Annunzio arrive à une perfection dont il 
n’avait encore approché, je crois, que dans les 
meilleures pièces des Zaudi. 

C'est dans cette extraordinaire puissance d’ox- 
pression qu'il faut peut-étre chercher en der- 
nière analyse la raison de la fascination que 
semble exercer la Nave. Aussi bien, n’est-ee pas 
elle qui recèle aussi tout le secret de la pogsie? 
N'est-ce pas elle qui permet au poòte de dédai- 
gner les recettes, — indispensables aux moin- 
dres qui ne la possèdent pas? N'est-ce pas elle 
qui donne è toutes les grandes cuvres cet ac- 
cent qu'on ne sait pas toujours définir, mais 
auquel on ne se trompe jamais? M. d'Annunzio 
en avait évidemment recu le don de la bonne 
nature, qui nous fait tous ce que nous sommes; 
ot c'est parce qu'il l’avait regu à un degré très 
exceptionnel qu'il s'est imposé dès sa premiòre 
ceuvre à ses contemporains. Mais, en se repor- 
tant à ces débuts mémes, on devra reconnaître 
qu'il a perfectionné cette espèce de gràce par 
un effort patient, conscient et tenace, par un 
effort d’artiste persévérant et réfléchi qui tra- 
vaille per non dormire — selon le joli mot qu'il 
a cueilti sur uno des fenétres du palais Barto- 
lini-Salimbeni, et choisi pour devise: c’est-à-dire 
pour ne pas s'endormir dans l’oubli. Et c'est 
parce qu'il est devenu merveilleusement maftre 
de l’outil déjà merveilleux dont l’avait armé la 
nature, c'est parce qu'il a acquis tous les moin- 
dres secrets de son art, que ce poòte a pu trai- 
ter un sujet aussi grandiose et terrible que ceux 
de la tragédie grecque, avec une puissance qu'on 
égalera peut-ètre un jour à celle de ses plus il- 
lustres modèles. Sachons donc honorer sans mes- 
quine réserve un pareil effort et un tel résultat! 


Epovarp Ron. 


Contemporaneamente allo studio eritico di Rod su la 
storia, il mito e l’arte del teatro nella Revue Rebdoma- 
daire, ne compariva nno di Scipio Sighele sulla 
Nuova Antologia intorno alla psicologia della folla, sempre 
a proposito della Nave di G. D'Annunzio, Il Sighele ha 
già nel suo bel volume intitolato Letteratura. tragica, 
dedicato molte pagine all'esame psicologico delle trage- 
die e dei romanzi dannunziani. Non possiamo qui ri 
ferire tutto l'articolo del Sighele; ne citeremo solo qual- 
che brano. Secondo Ini, 


Basiliola non è che il simbolo della folla, della 
quale interpreta ed impersona gli istinti, o alla 
quale inocula i suoi, -con un abile lavoro di per- 
fida suggestione: allora essa è veramente la Dea 
di quell’accozzaglia d’uomini lussuriosi e violenti, 
cui ella può dire con satanico e legittimo orgo- 
glio: tutt dalla mia nuca al mio tallone 

mi divorano i vostri occhi selvaggi. 

Gabriele D'Annunzio, che nel suo teatro — 
come nei suoi romanzi — si era compiaciuto 
d’analizzare con squisita predilezione tutto ciò 
che vi è di malsano e di patologico nell’ anima 
umana, non aveva ancora tentato l’analisi della 
psicologia della folla, che pure è la più feconda 
di aberrazioni e di mostruosità. Ne aveva sen- 
tito l'orrore e il fascino in alcune pagine delle 
Vergini delle Rocce: ne aveva divinato il com- 
plicatissimo meccanismo in alcuni periodi della 
sue Allegoria dell'autunno. Ma era riserbato alla 
Nave di dar forma concreta a queste vaghe intui- 
zioni, e di far fremere e palpitare in un dialogo 
concitato e tumultuoso tutti i desiderii e tutti 
gli impulsi mutevoli e terribili della moltitudine. 

Sono due gli atti della tragedia in cui la folla 
può veramente dirsi la protagonista: il prologo 


e il secondo episodio. Nel prologo appare la folla 
dominata dalla passione politica; nel secondo 
episodio, la folla dominata da istinti di lussuria 
e di ferocia. 


Qui il Sighele entra nell'analisi del prologo, e chiude 
cos 


Per trovare nella letteratura teatrale un atto 
che equivalga questo Prologo della Nave, per 
trovare un altro autore che abbia egualmente 
saputo rappresentar sulla scena la contradditoria 
e impulsiva psicologia d'una folla, bisogna risalire 
— io credo — al Giulio Cesare di Shakespeare. 

Sembra che Gabriele D'Annunzio abbia dise- 
gnato, nelle scene di questo primo atto, tutto il 
tumulto d'una vita collettiva — con la preci- 
sione con cui il fisiologo segna sulla carta, nelle 
linee oscillanti di un diagramma, le emozioni del 
cuore umano. S 

Rare volte fu meglio intesa e più efficacemente 
descritta la dinamica d’un movimento politico 
popolare: rare volte fu più sottilmente analiz- 
zata la lenta evoluzione d’ una moltitudine che 
— a poco a poco — dallo stato amorfo di col- 
lettività soltanto curiosa, e dopo essersi divisa 
in due partiti politicamente opposti, si cementa 
e si fissa in un tutto concorde ed organico, crea 
cioè di tutte le anime individuali un'immensa 
anima sola, che ha la maestà dell’unissono e la 
terribilità dell’irreparabile, E niuna manca delle 
suggestioni che di solito nella vita scuoton le folle 
e le inebriano a fanatismi politici: — la voce cre- 


duta divina che scende dall’ atto della Basilica, . 


e che dà alla passione popolare l’ intima forza 
della verità religiosa; — l'apparire del tribuno 
deposto, che risuscita e rinfocola contro di sè 
l'odio e il furore antichi: — l’arrivo dell’ eroe, 
che al fascino muto della sua vittoria aggiunge 
quello di un abile discorso evocatore dei senti- 
menti più gagliardi nella plebe: l'orgoglio e la 
conquista; — l'attitudine infine di Basiliola, 
della femmina-sfinge, che intorbida la corrente 
della passione politica col veleno della sensua- 
lità, e che a scatenare più alto e più forte l’entu- 
siasmo del popolo per il tribuno, si offre a questo 
— fiore di carne, rosa del bottino — e suggella il 
trionfo in una visione di lussuria e di amore. 


Passa qui l’eminente critico all'esame degli altri atti; 
e ci dobbiamo limitare a riferire soltanto le sue de- 
duzioni. 

Il Secondo Episodio segna l’acme della tragedia, 
appunto perchè mette a contatto queste due 
forze oscure della vita: la donna e la folla. La 
donna, simbolizzata nella perfidia della Faledra: 
la folla, rappresentata da quel pugno d’ uomini 


primitivi, ancora sull’orlo della barbarie. E dal- 
l'urto tra queste due forze patologiche e atavi- 
che si sprigiona — come scintilla — il destino 


d’un popolo. . 

Quella grande e misera cosa che noi chiamiamo 
la politica, non è forse ancor oggi la conseguenza 
dell'attrito fra il genio di uno o di pochi e l’im- 
pulsività morbosa di tutti? 

Orbene, Basiliola è il genio del male che su- 
scita le passioni nascoste e sveglia l’anima tor- 
pida della moltitudine. Ella non raggiunge lo 
scopo, e la tempesta da lei scatenata sommerge 
quelli che ella voleva sollevar vittoriosi. Che 
importa? Essa rimane l’artefice inconscio di un 
risultato da lei non voluto. 

E in fine, dopo l’analisi del terzo episodio, il Sighele 
conclude così: 

Dalla reciproca confessione, popolo e Tribuno 
attingono un nuovo fervore e un nuovo entusia- 
smo. Sentendosi purificati, si giudicano degni 
di grandi imprese. Tutti s' offrono al Tribuno 
per seguirlo nella conquista dell'Adriatico: 

Non è mai tardi per teritar l'ignoto! 

Non è mai tardi per andar più oltre! 
E un’ebrezza di eroismo mistico e patriottico 
chiude e suggella questa tragedia, ove hanno 
urlato le passioni più spregevoli e più immonde! 

Metamorfosi strana ed- incomprensibile — di- 
ranno i più. Intuizione mirabile — invece, io 
pe — della psicologia della folla, di questa 
terribile incognita che, dopo essere scesa negli 
più profondi, risale in un attimo alle più 
nobili altezze; — rappresentazione perfetta, nel 
suo simbolismo, di ciò che è la storia, la quale 
insegna che le cose grandi sorgono dal tymulto 
oscuro di istinti bassi e feroci, come i "fiori si 


| fecondano nella fermentazione sotterranea delle 


sostanze più vili; — glorificazione meritata del- 
l’anima popolare, che può essere traviata tal- 
volta fino alla bestialità da sirene come la Fa- 
ledra, ma che sa ritrovare, quando si libera 
dalle perfide suggestioni, la via maestra dell’ e- 
roismo e del sacrificio, 


Scipio SIGHELE, 
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L’ESPOSIZIONE DI MINIATURE E VENTAGLI ALLA PERMANENTE IN MILANO. 


Napoleone, di Jsabey. 


La Società milanese per le Belle Arti ha avuto perla presente primavera un'idea 
genialissima: ha promosso nel suo palazzo dell'Esposizione Permanente, in via Prin- 
cipe Umberto, una mostra di miniature e di ventagli, delicati documenti di ciò 
che l’arte retrospettiva e la contemporanea hanno dato al gusto dei tempi e alle esi 
genze della grazia, della bellezza, delln gloria e della moda. Non è stato facile ra 


cogliere tutte le cose squisitamente belle e pr che riempiono un centinaio di 
vetrine nel salone superiore della Permanente; i promotori — e fra essi numerose 
e gentili dame — hanno dovuto affrontare molte ritrosie; il tempo era ristretto; 


a-Roma vi era stata, poco dianzi, una mostra congenere, dell'ornamento femminile, 
«che aveva impegnate le migliori cose d'Italia. : 
Malgrado ciò, il salone superiore del palazzo è al completo; e tanto le vetrine basse, 


a tavolino, quanto quelle a muro, e quelle a giorno, in mezzo alla sala, tengono 


Ventaglio del regno di Carlo Emanuele III, con l'interno del teatro regio di Torino 
appartenente alla Reginn Madre, 


tutto lo spazio disponibile, e furono collocate in modo che la 
e perfetta su tutto il salone contemporaneamente. Ogni vi 

tesori, dei quali, purtroppo, non è possibile la minuziosa desc 
«luminare, in tutte le forme svoltesi graziosamente negli ultimi tre. secoli, risalta in 
tutte le sue finezze e le sue grazie, e ci fa rivivere in quegli ambienti "profumati, 
invipriati, nei quali ln miniatura fu l'interprete di tante sentimentali 
poemetti a colori che, 0 sul ventaglio, o sulla tabacchiera, ingemmata,.0 sulla -pic- 
cola bomboniera rococò, od entro -Ja cornice dorata, ripetevano le attraenti storie 
d'amore, o i dolci cari volti amati, o le allegorie romantiche, 0 le sceno ‘fantasti- 
che suggerite al genio dei miniatorì dal gusto capriccioso dell’epoca. Il ritratto al- 
lora non correva per le mani degli amanti, dei parenti, degli ammiratori, che miniato; 
sul principio del secolo XIX venne la litografia a volgarizzare un poco l'omaggio del 


rvoglianza è 
ina contiene del 


ritratto; male dolci bellezze delle dame, riverite ‘in Corte e negli antichi signo- 
rili palazzi, rimasero quasi esclusivamente riserbate alla miniatura: i sovrani, i 


principi offrivano il loro ritratto miniato, ed-il significato dell'omaggio era acere- 
sciuto dal valore dell’artista che aveva dipinto. Cosway, David, Isabey, Constantin, 
Darit, Haejz, Migliara, Cannella, e tanti altri famosi. La fotografia, in, tutte le sue 
forme, ha assicurato nelle famiglie ai nepoti le effigie degli avi; ma anche nella af- 
frettata vita nostra è serbato, fra i ricchi, un posto alle delicatezze dell’arte del mi- 
niare; ed una parte della in- 

teressante esposizione presen- 

s ta egregiamente belle opere 

moderne. Il marchese e lo 
marchesa Visconti Ermes fi- 
gurano nella mostra con rie- 
che copiose vetrine, da una 
delle quali fn tratta la bella 
miniatura» rappresentante la 
liberalissima Isabella Teoto- 
chi Albrizzi, che, tanto amò 
ili essere amata.in mezzo ai 
letterati del suo tempo, in 
Venezia specialmente, e la 
cui effigie tu riprodotta in 
tricromia sul cartello invi- 
tante îl pubblico alla mostra. 
La duchessa Litta Modigna- 
ni Visconti Arese èspone 
poche cose, ma è fra queste 
il ritratto in miniatura dello 
czar Alessandro I, inserte 
entro; un diamante della 


Ventaglio della Duchessa di Genova. 


Vetrina del conte Cicogna. 


di una‘noccinola, splendidamente polito e fac- 
ato, e formante come il nodo di nna specie di cate- 
nella. 0 collanetta in brillanti; superbo dono fatto da 
quell’ imperatore all’ ammiraglio-Giulio Litta che, un se- 
colo fa; ebbe alla Corte di Hussia grande successo 'e 
meritata fortuna. In una vetrina) dell’ Istituto dei Figli 
della Provvidenza figurano le ' miniature apparteriute 


gro: 


al testò' defunto conte Stefano Stampa, figliastrottdi 
Manzoni: un ritratto in miniatura. dell’ antore dei Pro- 
messi Sposi, reca a tergo, la dedica autografa alla mia 


cara Teresa, © questa è lì vicino, in altra miniatura — 
la seconda moglie del grande lombardo, Teresa. Bozzi 
vedova Stampa, così inginstamente trascurata 
o bistrattata da certi critici. In un'altra ve- 
trina sono tre ritratti giovanili dei Camperio; 
trai quali il rinomato Manfredo, patriota vero 
ed africanista instancabile. Quattro miniature 
maravigliose dell'inglese Cosway danno i ri- 
tratti mirabili del principe Reggente Giorgio e 
di principesse e gentiluomini inglesi; am- 
miratissimo un Napoleone I di Isubey; notevole 
un ritratto del Vice-Re d'Italia; Eugenio di 
Beauharnais , ed una targhetta recante mi- 
niati, in forma di mistici angioletti, tre figlino= 


letti di lui, due bambine ed un maschio, I ven- 
tagli non sono méno attraenti delle miniature: 


la vetrina della Regina Madre ne contiene ven 
tidue, che gareggiano per rarità e finezza arti 
stica: curioso uno, del regno di Carlo Ema- 
nuele INI di Savoia, recante l'interno del Tea- 
trò Regio di Torino, e ai lati la assegnazione 
— allora di competenza regia — dei palchi di 
destra e di sinistra, dei vari ordini, per Ja sta- 
gione alle famiglie della nobiltà ammesse a 
Corte, Un ventaglio dei più antichi, figura, fra 
i molti preziosi inviati, nella grande vetrina a 
muro, di fronte all'ingresso, contenente la rac- 
colta della duchessa madre di Genova; Elisa- 
betta. Vi è, a destra di chi entra; un’altra ricca 
vetrina di rari ventagli. della signora Vigoni 
Mylius; e in faccia, dopo quella della duchessa 
di Genova, un’altra di splendidissimi ventagli 
della contessa Castelli Kroff; poi e miniature, 
e tabacchiere, e ninnoli, e ventagli delle. principesse Mol= 
fetta-Melzi, e Castelbarco-Cicogna, dei conti Borromeo, Vi- 
sconti di Modrone, Castelbarco-Albani; una grande vetrina 
raccoglie la ben nota collezione di orologi del signor Ame 
‘rigo Ponti. In altre vetrine sono le miniature moderne — 
gareggianti vittoriosamente con le antiche — e sono tante 
[che tutte non è possibile descrivere e neppur ricordare: 


Catenella in brillanti, donata 
dull'imperatore Alessandro I 
di Russia all’ amm. G. Litta. 


Ventagli 


esposti da Donna Catulla Vigoni Mylius, 
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N palco reale, 


La contessa Martini © la contessa Sanseverino. La principessa Giovanelli. 


| ORDINE 


Una troupe di clowns del gran mondo. Conte E. Borsarelli, 1. danzatrice. Conte Senni M,® Piotet Sig. G. Jacobini. 
Il Giuoco della Rosa. 
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Fot. ag. Fiorilli. 
Srr HENRY, CAMPBELI-BANNERMAN: 


Londra, T aprile. 


Ciò che impressiona gradevolmente in tutti gli 
ayvenimenti politici inglesi è l’atmosfera in cui 
si svolgono. Chi fosse stato ieri nel pomeriggio 
in Westminster e avesso sentito fare gli elogi di 
sir Henry Campbell-Bannerman, indistintamente 
© con eguale calore, dai leaders dei diversi par- 
titi, dal Balfour per l'opposizione e dal Redmond 
per gli irlandesi; chi avesse letto ieri mattina i 
commenti dei giornali, che rappresentano idee 
opposte a quelle dell’ex-Premier e che pure gli 
tributavano ogni elogio, si sarebbe domandato 
se questo sia proprio il paese raro e invidiabile 
in cui non esistano partiti. Ma no, I partiti qui esi- 
stono, più divisi e meglio definiti che altrove, e 
sono magnificamente organizzati e sanno m 
gnificamente combattere, solo che coloro i quali 
militano da una parte e dall’altra sono degli 
avversarî e non dei nemici, Tra avversarî è bello, 
è naturale, trattarsi cavallerescamente. Ma qui 
non c'entra solo la cavalleria, La concezione che 
si ha in Inghilterra di un ministro è un po’ diversa 
da quella che se ne ha da noi. Qui sì presume 
che un ministro, sia conservatore, sia liberale, 
sia radicale, lavori anzitutto per il Paese e inci- 
dentalmente per il suo partito. Epperò si critica 
0 si combatte la sua politica, ma sì riconosce 
sempre l'onestà delle sue intenzioni e il patriotismo 
del suo carattere. 

Sir Henry Campbell-Bannerman ha deposto le 
armi perchè fiaccato dal male e gli avversarî 
sono i primi a rendergli l'omaggio dovuto a chi 
ha consacrato l’intera vita al Paese. E in realtà 
egli è stato obbligato ad abbandonare ora l’alto 
ufficio solo perchè ha lavorato troppo e con 
troppo fervore. La carica di primo ministro è 
delle più pesanti ed esigenti in Inghilterra. Egli 
generalmente non ha che un ufficio nominale, 
quello di Primo Lord del tesoro, ma deve poi 
occuparsi degli affari di tutti i diversi dicasteri; 
deve dirigere le discussioni parlamentari; deve, 
come leader del suo partito, girare continua- 
mente da un capo all’altro dell'Inghilterra fa- 
cendo discorsi, presiedendo meetings, attendendo 
a un'infinità di funzioni sociali. Il Chamberlain 
è stato ridotto all'infermità per il troppo lavoro 
sostenuto durante la campagna fiscale. Sir Henry 
è caduto malato pure per la soverchia fatica. 
L’undici novembre dell’anno scorso il Primo 
Ministro era a Windsor per il ricevimento dol- 
l'Imperatore Guglielmo. Il giorno dopo fu in 
piedi dalla mattina fino a mezzanotte andando e 
venendo da Londra a Windsor. Il 18 fu la giornata 
fatale, Dopo aver atteso nella mattinata al disbrigo 
degli affari di Stato in Windsor venne a Londra 


ANTINEVROTICO DE GIOVANNI 


2... in maniera rapida 


sir Henry Campbell-Bannerman a Mr. Asquith 20: D, 


per prender parte al banchetto del Guildhall dato 
in onore di Guglielmo. Lasciò la City allo tre e 
mezzo, corse a casa, si cambiò d’abiti e raggiunse 
la stazione di Paddington appena in tempo per 
prender il treno di Bristol. Arrivato a Bristol 
pronunciò un lungo ed importante discorso po- 
litico che durò più di un’ora. Finalmente dopo 
sedici ore di lavoro, di banchetti, di viaggi, di 
discorsi si ritirò affranto in casa del deputato 
Davies. A mezzanotte lo colse un malore al 
cuore. Non si riebbe più. Il riposo e l’aria di 
Biarritz gli ridonarono in parte le forze, ma per 
poco. Tornato a Londra sulla fine di gennaio 
volle tosto prender parte ai lavori parlamentari, 
ma verso la metà di febbraio lo colse l’influenza, 
che quest'anno ha fatto strage in Londra, e si 
mise a letto. Per quasi due mesi egli lottò co- 
raggiosamente col male, ma i medici dovettero 
persuadersi che, anche superando la crisi, egli non 
avrebbe più riacquistata la salute. Re Edoardo, 
che si recò a fargli visita prima di partire per 
Biarritz, non volle accettarne le dimissioni. Ma 
queste si resero imperiose per il regolare funzio- 
namento parlamentare e la Gazzetta di Corte le 
annunciò definitivamente e officialmente dome- 
nica sora, 5 aprile, 


Con sir Henry Campbell-Bannerman scompare 
dall’arena politica inglese una figura simpatica 
e popolare, Egli ha 71 anni ed è deputato di 
Stirling Burghs (Scozia) dal 1868, È il father of 
the House, cioè il deputato più anziano. Ricc 
di nobile famiglia, colto, educato fino da giov 
netto alla vita politica, sir Henry entrò nel par- 
tito liberale e vi salì gradatamente ai maggiori 
onori, Nel 1871 fece parte del primo gabinetto 
Gladstone; col great old man tornò al potere 
nel 1880 e 82. Nel 1884 fu ministro per l'Irlanda 
ed è da allora che egli, avendo studiato con 
amore e senza pregiudizi la questione irlandese, 
si mantenne un sincero e convinto propugnatore 
dell’rome rule. Dal 1892 al 1895 fu ministro 
della guerra. Ma in quegli anni sir Henry non 
si distinse per alcuna dote speciale. Lo sì sapeva 
un carattere fermo, un liberale sicuro, un uomo 
di buon senso, un temperamento pratico, ma 
non si sospettavano in lui le alte qualità che 
concorrono a formare lo statesman. Il suo mo- 
mento venne più tardi. 

Nel 1899 il partito liberale si trovava in crisi, 
Il suo Zeader naturale, lord Rosebery, che un 
tempo manifestava idee così avanzate da essere 
chiamato il Conte Rosso, si traeva in disparte 
essendo in disaccordo coi suoi seguaci sulla que- 
stione dell'Home rule e su quella imperiale. An- 
che sir William Harcourt si ritirava perchè 
troppo vecchio. Il partito liberale si trovò senza 
capo in un momento critico, quando la sua com- 
pagine si andava disintegrando e la sua essenza 
insensibilmente alterando per l'introduzione di 
elementi più giovani e più avanzati. Ci voleva 
un uomo che, pur inspirando fiducia ai vecchi 
liberali dottrinari, sapesse comprendere @ soddi- 
sfare anche le nuove tendenze più democratiche 
le quali si erano infiltrate nel partito. La scelta 
cadde su sir Henry Campbell-Bannerman, e parve 
sulle prime una scelta infelice. Egli non aveva 
un grande passato, non era un oratore, non pos- 
sedeva nò autorevolezza nè prestigio. Ma chi lo 
conosceva intimamente affermava che era l’uomo 
che ci voleva, dati i tempi e le mutate condi- 
zioni politiche. Nè si sbagliarono. Sir Henry in- 
fatti ebbe il coraggio e l’avvedutezza di opporsi 
francamente e risolutamente all’imperialismo av- 
venturoso del Chamberlain e alla triste campa- 
gna sud-africana, Quest'attitudine, che allora gli 
valse improperi d'ogni sorta, che lo rese impo- 
polare nel paese, che lo fece oggetto di scherno 
e di sprezzo nel Parlamento e nella stampa, fu 
cinque anni più tardi la sua maggiore beneme- 
renza, Quando l'Inghilterra si accorse dell'errore 
commesso nell’Africa del Sud, quando cominciò 
a inquietarsi per i vuoti fatti nell’erario dalla 
politica imperialista e militarista e per la mi- 
naccia di una riforma fiscale, quando sentì il 
bisogno di raccoglimenti, di economia, di riforme, 
allora venne la rivincita di sir Henry e di quel 
buon senso ch’egli ha sempre personificato. Il 
grande risveglio liberale del 1905 lo portò trion- 
falmente a capo del governo; ed egli, accettata 
la successione quando il Balfour fuggì, e indette 
le elezioni generali, tornò alla Camera. dei Co- 
muni con una maggioranza quale nessun mini- 
stro aveva mai avuto. Il suo esperimento di go- 
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verno durò meno di due anni. Esso può essere 
ed è criticato, ma tutti riconoscono che fu, se 
non altro, un esperimento coraggioso di governo 
sinceramente radicale. Uno dei primi atti di sir 
Henry fu quello di concedere il self-governement 
al Transvaal e all’Orange e il lealismo di cui 
hanno subito dato prova il Botha ed,i suoi boeri, 
ha pienamente giustificato la magnanimità del- 
l'Inghilterra. Nella politica interna sir Honry ha 
ripristinato lo stato legale delle Trade Unions, 
assicurandone l’intangibilità dei fondi, ha abolito 
il voto plurimo, ha dato all'Inghilterra rurale 
la sua magna charta con una legge che rompe 
il latifondismo feudale, ed ha tentato una cam- 
pagna contro i Lord. Nella politica estera, fal- 
lito il suo appello alle Potenze per una graduale 
riduzione degli armamenti, lavorò per migliorare 
le relazioni dell'Inghilterra cogli altri paesi: ot- 
tenne un ravvicinamento colla Germania e con- 
cluse il. trattato colla Russia che elimina i pe- 
ricoli di conflitti in Asia. Lo sforzo costante di 
sir Henry è stato quello di tener ‘insieme g di 
conciliare le ali estreme della sua maggioranza : 
i vecchi liberali dottrinari, coi radicali e i so- 
cialisti. Scomparso lui, questo sforzo viene a man- 
care e se ne vedranno gli effetti col suo suc- 


s* 

Henry Herbert Asquith, infatti, il nuovo primo 
ministro, è un uomo completamente diverso da 
Campbell-Bannerman. Sebbene molto più gio- 
vane di lui — egli ha appena cinquantasei anni 
— appartiene politicamente al vecchio partito 
liberale ed ha pochissime simpatie per quell’e- 
strema sinistra che sir Henry aveva cercato di 
tenersi buona e verso la quale lo portava il suo 
temperamento. Il temperamento dell’Asquith è, 
invece, il temperamento di un conservatore, e si 
può esser sicuri che andando ‘alla testa del go- 
verno egli applicherà il contro-vapore, procederà 
con molto più cautela, e getterà molt’acqua nel 
vino genuino, ma un po’ ruvido e non adatto 
per tutti i palati, del suo predecessore. L'Asquith 
non viene da una nobile o ricca famiglia con 
tradizioni 6‘aderenze politiche. È nativo del York- 
shire ed ha fatto i suoi primi studi in una scuola 
della City di Londra. Vinto un concorso e ot- 
tenuto un sussidio si recò ad Oxford dove passò 
alcuni anni nel collegio Balliol sotto Jowett, un 
maestro che ha fama di aver educato più il cer- 
vello che il cuore dei suoi alunni. Jowett ha 
formato nella sua scuola degli uomini pratici, 
degli statesmen realisti, dei caratteri rigidi, delle 
ferree volontà, e si dice che la sua influenza sia 
manifesta in alcuni degli uomini più eminenti 
d’oggigiorno, come lord Curzon, lord Milner e 
l'on. Asquith. Lasciato Oxford, Asquith fece ri- 
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torno a Londra e si inscrisse in una delle Inn 
del Temple per il suo noviziato legale. Ma le 
cause tardarono a venire e il giovane yor&s man 
tirava avanti facendo del giornalismo e contr 
buendo articoli, notati per la loro dottrina e il 
loro acume, all’Economist. La sua fortuna fu il 
processo intentato da Parnell al Zimes per la 
pubblicazione della lettera falsa fabbricata dal 
Piggott. Asquith andò un giorno all’udienza che 
era ignoto e ne uscì celebre. Stabilita così la 
sua fama di avvocato si diede alla politica. Egli 
entrò in Parlamento nel 1886 come rappresen- 
tante di East Fife, un collegio della Scozia © si 
distinse subito per la sua abilità dialettica. La 
sua oratoria non aveva nulla di affascinante 
ma era incisiva, stringente, robusta, efficacis- 
sima. Il vecchio Gladstone che aveva una grande 
pratica parlamentare e che sapeva conoscere gli 
uomini ‘mise subito gli occhi sopra Asquith e 
nel 1892 lo fece suo ministro degli interni. 

laduto il gabinetto Gladstone e sopraggiunti 
gli anni del trionfo unionista e imperialista, 1 A- 
squith passò noll’ombra. Parve anzi allora che 
egli si sarebbe staccato definitivamente dai li- 
berali e che si sarebbe unito a Lord Rosebery 
o agli altri pochi dissidenti, che avevano rinné- 
gato l'home rule 6 avevano approvato la guerra 
boera, Ma, fortunatamente per lui, il Chamber- 
lain iniziò la campagna fiscale. Se l’Asquith ha 
una fede è quella del libero scambio. Su tutte 
le altre questioni le sue opinioni possono essere 
moderate e incerte, ma sulla questione fiscale egli 
è un convinto e forto free trader. Per duo anni, 
dentro e fuori il Parlamento, il suo duello col 
Chamberlain fu dei più interessanti. Calmo, si 
curo di sè, preciso, logico, acuto © pronto, egli 
confutava tutti gli argomenti protezionisti del- 
l'avversario e li polverizzava. Si dice che Cham- 
berlain l'avrebbe spuntata senza Asquith. Que- 
sta è un’esagerazione, ma certo nessuno seppe 
tener testa a “Joe, meglio di lui. Il suo at- 
teggiamento nella controversia fiscale gli ri- 
adagnò la fiducia dei liberali 6 quando nel 
embre 19 Sir Henry-Campbell-Bannerman 


serva per lo pensioni per la vecchiaia. 
Asquith è persona benevisa a Corte, nell’a- 
tocrazia © nell’alta borghesia. Lo si considera 
un primo ministro safe: malgrado il suo libe- 
ralismo egli non farà nulla che potrà urtare gli 
interessi delle classi privilegiate. Sopratutto egli 


non commetterà alcuna di quelle generose im- 


prudenze che sì temevano sempre da Campbell- 
Bannerman. Asquith è un uomo molto posato 
e riflessivo e la natura del suo ingegno 
flette anche nei suoi gusti. Gli Statisti inglesi, 
come sapete, hanno sempre un mestiere, oltre 
quello di curarsi degli affari del paese: Glad- 
stone era un taglialegna, Salisbury un chimico 
e Asquith un meccanico. Una delle leggende — 
anzi la sola leggenda che corre sul suo conto — 
è che una volta il Re abbia chiesto ad Asquith 
di fabbricargli una bicicletta di sua invenzione 
Egli è un uomo che studia il congegno e il mec: 
canismo di tutte le cose, che non si lascia tra- 
scinare dalle impressioni, che ha poche idealità, 
che ha un sano disprezzo per tutto ciò che è 
utopistico 0 demagogico. 

Quale sarà il suo atteggiamento come Primo 
Ministro? È difficile dirlo con sicurezza. Tra le 
virtù o i difetti dell'on. Asquith c'è anche il 
fatto ch'egli è un astuto opportunista. Ma, a 
giudicare da ciò che egli è stato fin qui, si di. 
rebbe che Asquith ripudierà qualsiasi alleanza 
coi socialisti e cogli irlandesi, che farà una po- 
litica da anti-homerule e individualista, che 
lascierà in pace la Camera dei Lord, che verrà 
a un compromesso colla Chiesa sulla questione 
dell'insegnamento religioso nelle scuole, che non 
diminuerà di um centesimo il bilancio della Ma- 
rina, che manterrà saldo il principio del libero 
scambio, ma sarà largo delle sue simpatie per 
gli ideali imperialisti. Questo atteggiamento gli 
creerà amici e nemici. Nelle questioni di tem- 
peranza e del suffragio femminile egli ha idee 
chiare e recise: è per la temperanza e contro 
il suffragio. Quanto è a dire che dovrà affron- 
tare due nemici e formidabili — e forse i più 
pericolosi di tutti [in_ Inghilterra —: i birrai e 
le donne! Mario Borsa. 
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L'ultimo degli Alagona, di Nino Martoglio. 
— Il passato, di Ugo Falena. — Rhea, di 
Spiro Samara. — Gioacchino Rossini, di 
Alfredo Testoni. — I martiri del lavoro, 
di Giannino Antona Traversi. — Mefistofele 
alla Scala. — Il pianista Ferruccio Busoni. 


sogna dire Condensiamo!... come ripete nel suo 
famoso monologo Ermete Novelli, che è di tutti 
i nostri capocomici il più parco di novità. Ma 


anche lui, che recita ora a Milano, al Filodram- 
matici, ha trovato in fine di stagione il suo 
gruppo da sciogliere, la nuova commedia da 
rappresentare: L'ultimo degli Alagona, tre atti 


di Nino Martoglio, il valente poeta siciliano, 
che ha ottenuto pure qualche buon successo 
sul teatro. Il nuovo lavoro è tutto basato sul 
protagonista, che è don Blasco d’Alagona, prin- 
cipe siciliano, legato ‘agli antichi privilegi di 
casta, ai vecchi pregiudizî nobiliari. Lo vediamo 
prima in lotta contro un conte Chiaramonte, 
lotta di interessi e lotta di supremazia; poi in 
lotta col proprio figlio, il quale dopo aver sop- 
portato a lungo la soggezione del padre, sente 
la poesia dei nuovi ideali di libertà e di egua- 
glianza, rivelata a lui dall'amore per una bella 
è coraggiosa ragazza borghese, che egli vuol 
sposare, a dispetto della contrarietà, dell’oppo- 
sizione del vecchio principe. Benchè la figura 
di don Blasco sia ritratta con linee sicure e vi- 
gorose, ed Ermete Novelli abbia trovato qualche 
bel momento di effica pecialmente alla fine, 
il lavoro fu scarsamente applaudito. Ha il difetto 
di molti lavori a protagonista, manca l’equilibrio 
fra l’azione di lui, e quella degli altri perso- 
naggi che, cacciati troppo nel fondo, mancano di 
ogni rilievo di vita, Per lo stesso difetto, è 
piaciuta poco al teatro Manzoni la commedia 
Il passato, di Ugo Falena, che si assicurava 
esser piaciuta a Roma e su altre importanti 
scene. È un lavoro più letterario che teatrale, 
ma ascoltato da un pubblico meno impaziente, 
e meno suggestionabile a qualche mancato ef- 
fetto scenico, avrebbe potuto rivelare qualità 
di concezione e di forma, degne di plauso, Il 


io Busoni. 


giovane Silvestro è 
il centro della vita 
gaja di un piccolo pae- 
sello umbro; tutti gli 
sono amici, di tutti è 
amico, e le belle ra- 
gazze se lo disputano. 
Egli un bel giorno par- 
te, va alla capitale, e 
di là, sempre intra- 
prendente, sempre for- 
tunato, nel vasto mon- 
do. Dopo quindici 
anni; diventato ricco, 
ma non pienamente fe- 
lice, torna al suo pae- 
se, sognando di ritro- 
vare nell'ambiente del- 
la sua giovinezza la 
felicità dei vent’anni.... 
Ahimè! i suoi amici 
sono invecchiati ed in- 
tristiti; a lui vengono 
incontro, non visi fe- 
stanti e plaudenti, ma 
diffidenza mal celata 
e palese avidità. La 
fanciulla poetica che 
gli aveva giurato fe- 
deltà eterna; è ora una 
grassa è prosaica mas- 
Saia, madre di quattro 
bimbi, felice della sua 
mediocrità... Silvestro 
sente un estraneo, 
in quel mondo di estra 
nei, e prima di sedersi 
al desco che riunisce 
gli amici di un tem- 
po, parte, senza che 
della sua partenza nes- 
suno si rammarichi, nè 
quasi se ne accorga, 
La chiusa è un qua- 
dretto pieno di grazia 
o di significato, che il 
pubblico, stanco per la 
soverchia insistenza in 
uno stesso motivo, non 
Ò quanto si me- 


ordinaria 
di premières, è stata quella di sabato. Soltanto a 
Firenze se ne sono avute due e importanti: Rhea, 
opera di Spiro Samara al teatro Pagliano, 
ora Verdi, e Gioacchino Rossini, commedia di 
Alfredo Testoni al Niccolini. Il libretto di 
Rhea è di Paul Millet; ha per ambiente un’ isola 
dell'arcipelago greco, nel secolo XIV; e svolge, con 


tragica catastrofe, un conflitto d’ amore che 
ricorda un poco l'Altro pericolo del Donnay 


Lysia, giovane guerriero greco, ama Rhea, moglie 
del podestà genovese Spinola; di Lysia è pure 
innamorata Dafne figlia di Rhea. Questo intreccio 
amori, è complicato dalla passione non co 
posta del perverso Guarea per Rea. Costui 
nelle cui vene scorre il sangue di Barnaba, e di 
cento altri.... baritoni, rende inevitabile il fidan- 
zamento di Lysia con Dafne, e quando i due 
innamorati stanno per fuggire insieme, li. sor- 
prende, e uccide Lysia. Rhea si avvelena e 
muore cullata dai canti d'amore di Dafne, che 
ignara erra pel bosco, dove la tragedia si compie. 

L’opera ha avuto un grandissimo successo, 
tutti i pezzi sono stati applauditi con calore, si 
bissarono un monologo cantato dal baritono Be- 
nedetti, ed una romanza cantata dal tenore ( 
bin, e si chiese il bis di altri pezzi. La cr 
loda la nuova opera, per la spontaneità e l’ele- 
ganza della melodia e la proclama la più fresca, 
la più spontanea, la più varia di colore e di vita 
che il Samara abbia composta. 

L'altra novità fiorentina, Gioacchino Possini 
commedia storica di Alfredo Testoni, non ha 
avuto fortuna. Il fortunatissimo ed abile autore di 
tante gaie commedie, ha commesso l’errore di fra- 
zionare l’azione in quattro momenti della vita del 
grande maestro, sacrificando così quell’unità che 
tiene vivo l'interesse. Ogni atto è un episodio stac- 
cato e lontano per tempo e diverso per gmbiente 
e personaggi. È pure spiaciuto forse agli spet- 
tatori il vedere un Rossini oscillare sempre, 
come uomo politico, fra i liberali e i reazionari: 
il simpatico eroe deve essere, per un pubblico 
a teatro, seta macchia e senza paura. Il primo 
atto; che si svolge a Napoli, ha divertito; poi il 
successo andò decrescendo, Al quarto atto stancò 
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Casa preterita dall'alta aristocrazia italiana, 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


molto una scena fra Rossini e Wagner, un dibat- 
tito troppo grave e ormai ozioso per il nostro pub- 
blico. La scena si potrà tagliare; © altri tagli e 
modificazioni potranno alleggerire la commedia 
e mutarne le sorti. Anche il Cardinale Lamber- 
tini alla prima rappresentazione ebbe un esito 
contrastato, che diventò poi un trionfo... 

Nella stessa sera di sabato a Roma, all’Argen- 
tina, è andata in scena la commedia in tre atti: 
I martiri del lavoro di Giannino Antona Tra- 
versi, una continuazione di quella arguta satira 
dello stesso autore, intitolata Carità mondana, La 
nuova commedia si svolge pure a Roma, nell’am- 
biente mondano, che ha molto danaro da spendere, 
ma non ha un minuto di posa dalle nove di mat- 
tina alle tre di notte. E un lavoro incessante, 
snervante: la toilette, le riunioni sportive, le vi 
site, i concerti, le conferenze, i pranzi, il teatro, 
le feste di ballo.... E così la contessa Laura e il 
conte Rinaldo, due sposini che si adorano, cer- 
cano invano nelle ventiquattro ore, un solo quarto 
d’ora di piena, di assoluta intimi! La com- 
media ricca di motti satirici 6 di macchiette co- 
piate dal vero, è stata vivamente applaudita ad 
ogni atto e alla fine approvata con 303 sì, 144 
no 0 5% ma... Perchè fra le attrattive della 
serata si ebbe anche quella dello. psefografo, 
cioè della macchina per votare, che per quanto lo 

riguarda, non ha avuto che un mediocre suc- 
cesso; su 1250 spettatori votarono solo 499. Gli 
astenuti inno stati gli autentici martiri del la- 
voro che popolavano per dovere professionale la 
sala dell'Argentina 

— Non ci mancherebbe altro — diceva la con- 
tessa Laura endo dall’Argentina al braccio 
del contino Ottavio, — che alle enormi nostre 
fatiche 8 aggiungesse anche quella dello pse... 
dello psi... Come si dice?. 

si 

Sempre sabato sera, alla Scala di Milano, ab- 
biamo goduto l’ultimo spettacolo della fortunosa 
stagione: il Mefisi tofele di Arrigo Boito, che dopo 
quarant'anni precisi dal suo storico insuccesso è 
tornato per la quarta volta trionfalmente su 
quella stessa scena a ‘mietervi nuovi allori. La 
meravigliosa opera, che conserva tutti i suoi fa- 
scini di giovinezza, ha una magnifica interpreta- 
zione orchestrale e scenica: anche l’atto del “sabba 
romantico),, che finora era meno apprezzato, piace 
adesso moltissimo, Ii russo Scialapin benchè indi- 
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sposto, impressionò, come nel 1901, per l’ori 
e artistica interpretazione del personaggio di Me- 
fistofele. Fra gli altri interpreti si distinse la 
australiana Frances Alda, una Margherita dalla 
bella voce limpida, squillante, sicura. Grazie al 
Mefistofele si chiude con un brillante suo una 
stagione che, cominciata in modo quanto mai 
lieto, non è stata senza dolorose peripezie; e che 
non ci ha dato tutto quanto aveva promesso; per 
esempio non ci ha dato Paolo e Francesca del Man- 
cinelli, una delle maggiori attrattive del cartel- 
lone, Poichè debbo condensare, non mi perderò in 
recriminazioni; anzi condenserò il mio pensiero 
oanpanitsietaaempeariaion Sutor bene, ciò 
che finisce bene. , 


“Non ricordo di aver udito un altro pianista 
di tanta forza dopo Rubinstein ,, diceva un in- 
signe professore di pianoforte del Conservatorio 
Verdi, uscendo dall’ultimo concerto della Società 
del Quartetto, il secondo dei due concerti trion- 
fali dati ora a Milano da Ferruccio Busoni. 
Raramente infatti la Società del Quartetto, che 
pur fa sfilare davanti al pubblico più appas 
nato e più colto di musica i migliori concertisti 
del nostro tempo, ha avuto la ventura di offrire 
concerti tanto interessanti. 
Il Busoni, che vive ora parte a Vienna e parte 
a Berlino, è una gloria italiana, Contrariamente, 
a quanto ha detto qualche suo biografo, sono 
italiani tanto il padre quanto la madre, Quest'ul- 
tima è triestina e, colta musicista, fu la prima 
maestra del. suo figliuolo. Ferruccio Busoni 
nacque a Empoli nel 1866; e rivelò fin dai 


‘primi anni un talento musicale di primo ordine. 


A sedici anni era già un pianista celebre, 0 go- 
deva fama come un meraviglioso improvvisatore. 
allora in voga questo genere di acrobatismo 
musicale: si proponeva al concertista un tema, e 
sul tema egli improvvisava in uno stile più o meno 
libero. Per fortuna il Busoni non si accontentò di 
questi primi facili trionfi, studiò con metodo e con 
serietà, e nel 1888, a ventidue anni, ottenne una 
cattedra al Conservatorio di Helsingfors. Nel 1890 
gli venne conferito il premio Rubinstein, e l’anno 
seguente passò come professore di piano nel Con- 
servatorio di Boston in America. Tornò in Ruropa 
nel 1894 e a a Berlino. Da 
allora fece frequenti tournées di concerti in Eu- 
ropa; e si fece iniziatore a Berlino dei programmi 
di un sol nome, che contribuirono a consolidare 
la sua fama di interprete. 


ATORE TORNIELLI A PARIGI fot, L. Boutt) [Vedi il Corriere]. 


Per i suoi meriti universalmente, riconosciuti 
fu l’anno scorso chiamato al Conservatoria di 
Vienna, come insegnante di piano della classe di 
perfezionamento. Questa nomina fu per lui. ca- 
gione di dispiaceri e di soddisfazioni nello stesso 
tempo. La sua anima irrequieta di artista, urtò 
contro la rigidezza burocratica della direzione del- 
l’alto istituto musicale. Avendo chiesto un per- 
messo di alcuni mesi, per precedenti impegni di 
concerti all’ estero, fu licenziato senz'altro. Egli 
protestò direttamente sui giornali, e protestarono 
con lui i suoi allievi, che per non abbandonarlo 
lasciarono l’insegnamento del Conservatorio; per 
frequentare le lezioni private, che egli offrì di im- 
partire senza compenso sino al termine dell’anno 
scolastico. 

È dunque dopo un periodo di acerbe lotte 
contro l’accademica pedanteria, che egli è Ye- 
nuto tra noi, a gustare nella geniale terra italiana 
le gioie del trionfo. Egli si presentò in due pro- 
grammi faticosi e difficili. Nel primo concerto 
eseguì, con meravigliosa nitidezza di tocco 
o) profonda poesia di interpretazione, senza in: 
terrompersi, ventiquattro Preludì dello Chopin, 
poi suonò le Variazioni su un tema di Hundel 
del Brahm, e sei studii di Liszt, fra i quali la 
famosissima Campanella, con tale nitidezza di 
contorni e tale velocità vertiginosa da mandare il 
pubblico in visibilio, Nel secondo concerto affrontò 
da gigante il gigantesco Beethoven, di cui eseguì 
la Sonata op. 53, urtando contro qualche tradi- 
zione, ma riuscendo ad imporsi all’uditorio. Oltre 
la Sonata in si bemolle di Chopin, eseguì in modo 
insuperabile una sua trascrizione della Toccata e 
fuga di Bach e due leggende di Liszt. Di queste 
particolarmente la seconda, San Francesco di 
Paola, che cammina sulle onde, impressionò 
come se un'intera orchestra vibrasse sotto le 
mani del possente concertista. 


Leporello. 


nov Fra i buoni successi della settimana, non va 
trasenrato quello grandissimo ottenuto al Goldoni di 
Venezia, dalla commedia in 4 atti în versi I buffoni, 
di Miguel Zamagois, rappresentatavi dalla nuova 
compagnia Fayre-Paladini. Il lavoro poetico e romantico, 
scritto per Sarah-Bernhardt, è ricco di pregi poetici che 
rifulgono di nuove bellezze, nella pregevole traduzione di 
Ettore Moschino. Il pubblico applandì ad ogni atto. 


BITTER VANNONI ("ttt tantora 
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Gli italiani al V “meeting,, di Montecarlo. 


1 “GLISSEURS y : NOVITÀ DELL’ANNATA, 


Montecarlo, 12 aprile. 

A Montecarlo si praticano tutti gli sports, e 
se ancora non vi si effettuano le corse sugli ski 
non è certo per mancanza di buona volontà, ma 
di neve sufficiente. Tuttavia non vi è paese in 
cui maggiormente difetti lo spirito sportivo. 
Poichè fra tutti gli sports quello preferito è la 
roulette. Il pronosticare prima e il sapere. poi 
dove andrà a ficcarsi quella benedetta pallina, 
lanciata dalle dita allenate del croupier, costi- 
tuisce per tutti, sportsmen compresi, una preoc- 
cupazione assai più ansiosa di quella di indovi- 
nare e conoscere chi vincerà il Grand Prix del 
Tiro ai piccioni o il Campionato del mare. 

E pertanto gli avvenimenti sportivi che qui 
si svolgono rimangono sempre subordinati a 
quell'altro avvenimento meno sportivo, ma più 
interessante che si compie attorno al tappeto 
verde, malgrado che nessuno ignori che la banca 
è sempre quella che arriva prima. Gli spettatori, 
gli organizzatori stessi delle diverse gare vi par- 
tecipano con l’animo assente, come a una for- 
malità necessaria, di cui ci si vuole sbrigare al 
più presto. Peggio per chi le prende sul serio! 
I francesi l'hanno capito ed agiscono da furbi 
in conseguenza, fanno quello che basta per l’ap- 
parenza, profittano della reclame e lasciano 
il resto; — noi italiani, da ingenui, vogliamo 
fare per davvero e ne usciamo sempre con la 
peggio. 

E strano come la lezione degli anni scorsi non 
ci abbia servito. 

Volete sapere infatti chi sono quelli che pren- 
dono una parte veramente attiva e palpitante 
a queste corse di canotti automobili, quelli che 
vi assistono unicamente per l’interesse della gara, 
quelli che ne parlano, quelli che se ne rallegrano 
o se ne addolorano a seconda dei risultati? Gli 
italiani, gli italiani soltanto; — francesi, inglesi e 
tedeschi, abbiano o no la caschetta da com- 
modoro o il berretto da chauffeurs, discutono di 
serie, di paroli, di en plein; gli italiani, a qual- 
siasi classe appartengano, siano stabiliti a Mon- 
tecarlo o di passaggio, commentano l’esito delle 
gare, si infervorano per la classifica dell'handicap 
o per il record del miglio. 


All’albergo, appena arrivato, il cameriere, ur 
ottimo piemontese, mi esprimeva, conducendomi 
per i corridoi, il suo affanno per la. disastrosa 
fiammata 'del povero Fiat Gallinari; al restau- 
rant Ciro, il gran Ciro, pronunziare Sird, in per- 
sona, non sapeva più con quali modi manife- 
starmi la sua ammirazione per il cav. Vincenzo 
Florio che al timone della sua .eannette; nel 
Campionato del mare, aveva saputo tenere alto 
l'onore italiano, arrivando secondo. Scommetto 
che non gli avrebbe più presentato i conti delle 
colazioni e dei pranzi in segno di omaggio, se 
gli fosse stato permesso, sebbene ciò non entri 
nelle sue abitudini. 

Certo è che Florio e gli altri pochi ‘italiani 
presenti sono stati un po’ gli eroi di queste gare, 
dati gli scarsi mezzi di cui disponevano in con- 
fronto delle numerose e forti flottiglie dei con- 
correnti forestieri. 

La Jeannette, uno scafo di oltre-due anni, con 
due motori di poco più di 100 cavalli l’uno, si 
trovava di fronte a canotti nuovissimi provve- 
duti di tre o quattro motori dai 400 ai 500 ca- 
valli, e nella difficile prova del campionato del 
mare di 200 chilometri, prendeva il secondo. po- 
sto dopo il Panhard et Levassor, sebbene partita 
con circa mezz’ ora di ritardo, tenendo una ve- 
locità media di 48 chilometri e 484 metri all’ora, 

Nell’ardua corsa su 21 partenti vi era un solo 
racer (canotto da corsa) italiano, la Jeannette, © 
dessa figura subito dopo il vincitore. Il terzo ar- 
rivato, un battello francese, non presenta più che 
una media di 44 chilometri e 374 metri all’ora, 

Ma ecco un altro esempio più significante, Tra 
i eruisers (canotti ‘da diporto) di seconda cate- 
goria, figura il Siam dei cantieri Baglietto di 
Varazze. Si tratta di una piccola imbarcazione 
lunga appena m. 6,50, ma di solide e svelte li- 
nee marine, ammirabilmente proporzionate. Porta 
un motore a 4 cilindri di 90 centimetri di ale- 
saggio, il che corrisponde a circa 20 cavalli di forza. 

Ebbene oltre all'essere arrivato buonissimo se- 
condo nella sua categoria, tiene riell’handicap una 
marcia lodevolissima per regolarità e velocità, 
compiendo l’intero percorso di 50 ehilometri in 
1 ora e 49 minuti, impiegando dai 18 ai 14 mi- 


nuti in ogni giro del circuito, ad una velocità 
quindi di quasi 30 chilometri all’ ora, battendo 
canotti di serie superiore alla sua. 

Lolotte, il cruiser vincitore dell’Randicap, ha te- 
nuto una velocità media di 32 chilometri all'ora. 
ma ha un motore a 4 cilindri di 130 centimetri 
di alesaggio il che corrisponde a una forza dai 
40 ai 50 HP. 

Con più del doppio di forza non ha avuto il 
canotto francese che un vantaggio di due chilo- 
metri all'ora sul battello italiano. 

A questo punto, taluno sorpreso chiederà per- 
chè io abbia detto in principio che i concorrenti 
italiani, i quali fanno le cose sul serio, ne escono 
con la peggio. Ma perchè meritavano di vincere, 
ecco tutto. 

Se i distanziamenti dell’ handicap fossero stati, 
non dico imparziali, ma soltanto razionali, gli ita- 
liani sarebbero probabilmente riusciti vincitori. 
Per avere una idea della stravaganza con cui 
gli Randicaps sono stati stabiliti, del favoriti. 
smo che li ha inspirati, è. sufficiente vedere l’as- 
surda vittoria del cruiser Lorraine nell'handicap 
dei racers. 

Il Lorraine fu fatto partire ben 1 ora e 12 mi- 
nuti avanti della Yeannette 6 1 ora e 86 minuti 
avanti del racer inglese Walseley. Questi due ul- 
timi erano quindi nell’ assoluta’ impossibilità di 
raggiungerlo. Il Lorraine infatti andando tran- 
quillamente. a 26 chilometri all’ ora terminò gli 
8 giri dell'intero percorso, prima che i due racers 
che camminavano a 50 all'ora finissero il quinto 
giro. 

Tutto questo.sarà molto proficuo dal punto di 
vista della reclame in Francia per le feste di Mon- 
tecarlo, ma è lamentevole dal punto di vista spor- 
tivo e industriale. 

Gli inglesi hanno avuto quest'anno la loro ri- 
vincita, breve, se si vuole, ma lusinghiera per il 
loro amor proprio di costruttori navali. 

Nel 1907, i lettori lo ricorderanno, gli scafi 
cuciti del Saunders, eleganti di aspetto, fecero 
una prova assai infolice. Non resistettero all’im- 
peto combinato dei possenti motori e delle onde. 
Dovettero tornare dopo pochi giri in porto ed 
essere tirati all’asciutto per non colare a picco. 
Anche i loro motori si mostrarono inferiori a 
quelli italiani e francesi. 

In quest'anno invece con un solo battello hanno 


Quanti medici si trovano imbarazzati nella scelta di un tonico e rinvigoritore per i convalescenti e per i deboli, mentre 
non c'è che una cosa sola che possa fare al caso: la “ Somatose ,. 
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riportato una brillante vittoria. Nella gara dei 
racers di seconda categoria il Wolseley è arri- 
vato primo battendo il Panhard tra l'entusiasmo 
momentaneo della colonia britannica che dalle 
terrazze del Casino seguiva la corsa, 

Ma nella successiva corsa del Campionato del 
mare, il Wo/seley causa unfguasto dovette ancor 
prima di partire rinunciare ‘alla lotta, Il Wolséley 
avea marciato,ad una bella velocità, a 54 chilo- 
metri e mezzo all’ora, tenendo il mare vigoro- 
samente, non ostante una certa pesantezza e una 
qualche instabilità nei mov imenti. Lo spettacolo 
però di questa sottile navicella che fende l’onda 
come una, saetta e che, vi si insinua sgusciando 
come un proiettile, fra due lievi flabelli bianchi 
di schiuma, ha del fantastico, tanto? più che, a°| 
differenza di tutti gli altri racers, il Wolseley è 
perfettamente silenzioso. Non si sente che il fru- 
sciare dell’acqua sopra i suoi fianchi fuggenti. 


Mentre bizzarra e curiosa è la vista, dei bat- 
telli a fondo piatto, dei così detti glisseurs, 
balzano e saltano sull’onde con un movimento 
che richiama quello dei conigli. 

I glisseurs sono la novità dell'annata, non per- 
chè sia questa la loro prima presentazione, ma 
perchè è in questa riunione che hanno mostrato 
la loro capacità a tenere il mare su un lungo 
percorso 6 a competere coi battelli a carena. 

Un costruttore, rinomato in Francia, il Tel- 
lier,ha fatto quest'anno un glisseur, La Rapiere III, 
che ha vinto la corsa dei racers della prima ca- 
tegoria ad una velocità di oltre 50 chilometri 
all'ora, con un motore Panhard da 155 centi- 
metri di alesaggio; e ben tre g/isseurs, i Ricochet, 
harno-conquistato il favore del pubblico o la 
simpatia! Sono tre cosini minuscoli, forniti di un 
piccolo motore velocissimo'di 18-25 cavalli a'due 
cilindri. Sono a uno e a due posti. Hanno sul 


davanti una copertura di tela cerata; collocata 
in tal guisa, che, quando sono in mare, sembrano 
tanti topolini gialli. E questi diavoletti filano a 
più di 40 chilometri all’ora. 

Non ci si potrà forse mai con tali ordigni av- 
venturare in viaggi @ traversate, ma nei porti, 
sui laghi e sui fiumi possono essere divertenti. 
Essi risolvono il problema di sviluppare sull’ac- 
qua la massima vélocità con la minima forza. 

Un 9 glisseur lungo 4 metri con un motorino 
da motocicletta che si regge a pari di un piro- 
scafof di 120 metri con un motore da 10.000 ca- 
valli "Questo è il più inaspettato conforto che 
mi ha offerto il meeting di Monaco. 

Ma non c'è da stupi idroplani e aereoplani; 
è il quarto d’ora dei glisseurs! 

MarIO Morasso. 
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Due lettere inedite di Aurelio Saffi. 


Il Secoro XX dedica una parte del suo numero di 
aprile alla memoria di Edmondo De Amicis. Con viva 
commozione si leggono in quelle pagine alcune delle 
sue ultime lettere riboccanti di modestia e di bontà e 
alcuni ricordi della sua vita. Vi troviamo pure due let- 
tere inedite interessantissime di Aurelio Saffi, scritte 
nel 1886 nelle quali esprime il suo giudizio sul Cuore. 
L'una è diretta al fratello dell'autore, l’altra all'autore 
stesso. Fin da allora Edmondo De Amicis felicissimo per 
queste parole di un repubblicano così autorevole e rispet- 
tabile, quando i repubblicani movevano guerra a lui e 
al suo Cuore, mandò copia di quelle lettere al suo amico 
editore, ma con divieto assoluto di pubblicarle. Erano let- 
tere private e non voleva farsene una réclame. Oggi, 
nessuna ragione consigliava di tenerle inedite, e il St- 
coro XX le ha pubblicate. Noi qui le riproduciamo come 
documenti interessanti, che fanno onore a entrambi i due 
illustri italiani. 

San Varano, 27 ottobre 1886. 
Onorevole Signore, 


Le devo grazie ‘cordiali pel”dono? gentile del libro di 


ANSCHÙTZ 


suo fratello Edmondo, al cui titolo Cuore risponde day- 
vero con alti intendimenti di educazione morale e patria 
il contenuto dell’opera: opera santa d’intelletto d’amore 
e di virtù, che non può leggersi senza sentirsi migliori 
e più forti nel culto del Bene e nello sdegno d'ogni 
cosa trista e vile, È lavoro prezioso non pei ragazzi sol- 
tanto, ma pei loro istruttori nella Famiglia e nella 
Scuola, e l'Italia deve saperne buon grado all’antore, Mi 
creda coi sensi della più sincera stima ed osservanza 
suo devotissimo A. Sarri. 


Appena avuta dal fratello comunicazione di questa 
lettera, Edmondo scrisse al Saffi una lettera piena di 
ammirazione e di riconoscenza. Il Saffi così gli rispose; 


i Bologna, 17 decembre 1888. 
Chiarissimo Signore, 


Soddisfo tardi, e n'ho rimorso, a un obbligo che mi® 


correva da tempo verso di Lei e ch'era insieme per me 
un bisogno del cuore; quello, cioè, di ringraziarla della 
sua buona e cortese lettera del 29 ottobre. Le sue pa- 
role mi giunsero care e gradite più che non so dirle, 
non perchè io presuma di meritare ciò ch'Ella sente di 
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o direttamente da 


me, ma perchè la simpetia delle anime elette come la 
sua è grande conforto a chî, fia è molti disinganni che 
s'incontrano sul cammino della vita, erede, nella virti 
dei generosi affetti, © accostandosi al termine della sua 
giornata, non dispera del Bene. 

È del Bene che può farsi quaggiù il-suo libro per è 
ragazzi è mi permetta di aggiungere per gli adulti — 
maestri e maestre, padri e madri di famiglia — con- 
tiene semi fecondi che fratteranno alle nuove genera- 
zioni. Le critiche stesse, che m'è oecorso di leggere sul 
suo lavoro, ne innalzano il pregio, daechè si riducono, 
parmi, a trovare in esso soverchio ciò che suole deno- 
minarsi ai dì nostri, sentimentalismo, ed è potenza di 
intimo sentire che commuove profondamente gli animi 
all'amore delle’ nobili cose e allo sdegno delle triste e 
vili: potenza quindi educatrice in alto grado. Gradisca 
pertanto-ch'io gliene rinnovi i miei vallegramenti cor- 
diali, tanto più che di sì fatti libri l'Italia odierna è 
assai povera, ed Ella le ha reso, pensandolo, un grande 
servigio. 

Mi creda, caro Signore, coi più sinceri auguri di bene 
pel nuovo anno 


suo devotissimo A. Sarri. 
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molto. diritto, 

paia giarrettie 

re. ;.. Li 15— 

) N 5016 — Lo stes- 
= 80 modellozin 
broceaio , molto 
elegante Li 20 — 

N. 5020 — Lo stes- 

0 modello in ba- 

tista, Jeggleris 

simo + 2- 

N. 225 — Splendi- 

‘lo modello alto 


di petto, lungo 
ai fianchi, în bel- 
lissimo - Drocca- 
to, ricche guar- 
nizioni, giarret- 
tiere .°. L. 18— 

N. 220 — Lo stes: 
50, modello più 
elegante, 2 puia 

iarrettfere, uno 
lei migliori mo- 
delli della si 

gione. . L. B— 


Catalogo 


o gratis. 


L'Amore 


Romanzo di 


LUCIANO 
ZÙCCOLI 


Un volume in-16, 


IN ITALIA 


A.LAPEYRE:19.VIALE MONFORTE, MILANO 


La vera FLORELINE 


u delle capigliature 
Restituisce ai capelli grigi Îl colore primitivo] 
della. gioventù, rinvigorisee la vitalità, il cre- 
scimento e la ‘bellezza luminosa, Agisce 
datamente e non fallisce mai, non macchia la) 

pelle, ed è facile l'applicazione. 
Rottiglia Lire 3 /per posta Lire 8,80). 
Torino: Farm. del Dott. BOGGIO, Via BerthoWet, 14. 


u 


ATTIE 


NON RI 


GRANDE MEDAGLIA D’ORO 
MAL 


EspîInternî Milano ig06 


GRANDE DIPLOMA D'ONORE FIRTEZZIO] 
È DADA CONSULTE. GRATIS 
DIMALESCI - FIRENZE 


# 


PI fp 3 pe die gi iti a é 
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SONO USCITI 


ICsprici | RAMMENTATEVI 


del Conte 
Ottavio « 


LA “STOEWER,, MODELLO IV 
è la macchina da scrivere più desiderata. 


© chela migliore, vera Acqua di Co- 
lonia porta la marca N. 4711 sull’eti- 


chetta verde e oro, 


Lai 

© che il Captolè il più sicuro rimedio 
scientifico per guarire la Forfora e con- 

MM tro la caduta dei capelli. 


9 © che i più buoni ed igienici Saponi, 
Estratti, Ciprie, sono contrassegnati 
MI colla marca N. 4711 su ogni pezzo, 


‘ 
Racconti DUNQUE: insisteto presso il vostro profumiore, far 
macista, eco., che non vi dia che questi prodotli go- 


della Pampa nuini e rifiutate qualunque imitazione. 


Ugo Ojetti 


Un vol. di 400 pagine: 
Quattro Lire. 


n 
Manuel SILS-MARIA SFNSADINA puzza 
Ugarte Hòtel Alpenrose act famiglia 


Libera situazione aprica al confine d’un bosco. con vista sul Jago 
Un volume in-16 :|® montagne. — Completamente ricostrutto ed ingrandito nell'au- 


Tre Lire. f nno 1907. 4. Corai, Direttore, 


Cos'è ss 
il Moder- 
nismo? » 


Giuseppe 


Prezzolini 


per tutti, 
amatori è dilettanti 
fotografi 


1907 con- 


tro il Modernismo. Senio 


Due Lire. Camerawerk Sonthelm 


[Neckar ( Wi:tcmberg)| 


tI 


Tutti desidererebbero avere la “STOEWER ” 


Tnonde, cho'o modello IV di resistenza è un potente ausiliario nella lotta per lavita, Lu STOEWER 
(ii lettere 0î eRatsime esigenze dollu pratica moderna, Massima leggerezza di tosco a MITO EWER 
fil cttaro al secondo); carrello, normalo lurgo per grandi formati di creta (rn rigo) grande 
forzu impresaiva (20 copie), La “STOEWER , resiste al più Storzuto Tavere eduli 


BernH. STOEWER A. G. = STETTIN 


Officina fondata nel 1858 
Oficina fondata nel 1858 


NOVELLE DI 
Luigi st a > 
Capuana 


Circa 2100 operai 


Rappresentante Generale per l'Italia: Ra EISENTRAEGER, Via Gesù, 4, MILANO. 
Rappresentante Generale per l'Ungheria: Lukàcs & Schwarcz, Budapest - V. Vaozi - Korut 60 


del Dottor WANDER 
LI DOO VA INDIE 


dona Salute, Forza ed Energia in tutte le età, 


Trim || Potente ricostituente atun gusto delizioso, gunrisco 

Dirigere vaglia ai Fratelli esaurimento fisico ed intellettuale, malattie di stomaco e 

Treves, editori , Milano. d’intestini, anemia, neurasteniayestenuazione di forze, ago. 

Nutrimento dietetico concentrato , immediatamente 
assimilabile nelle febbri tifoidee ed altre malattie febbrili. 

Alimento di forza, indicato specialmente per la 
superalimentazione dei tubercolosi. 

Campioni © letteratura dal: Rappresentante generale per l'I- 
talia: Canetta Ettore, Miano, Via Vincenzo Monti, $2, 


Trovasi in tutte le Farmacie, 


Un vol. di 350 pagine: 
Lire 3,50. 


La mancanza di appetito, la 
cattiva digestione ed i bru- 
ciori di stomaco, sono distur- 
bi che rendono le persone 
malinconiche ed inquiete, 


Bi La Tintura Acquosa 


Frutto lassativo rinfrescante 


aggradevole a pren ‘ersi 
CONTRO LA 


STITICHEZZA 


di ASSENZIO — Emorroidi 


MANTOVANI Î Venezia Imbarazzo gastrico e intestinale 
Ri > 
Titti] | TAMARO 2a 


% FURTI Wi 
Quasi tre secoli di successo | N D IE N 53 
Girolamo Mantovani, Venezia Si 


l Madri, allattate voi stesse! n) 


1» ESSO 


procura latte e rinforza 
la Madre ed il Bambino! 


; a Î 
3 ‘armacia al Redentore, G R | L L 0 N Raccomandato da, migliaja di modici. - 
e in ven nelle farmacie. - L’opusi 
È | - H sp terno ,, vien spedito 
FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via S. Vito, 21 È si SR, = I rai è franco abbrile seottive: 
ni Î i : Î PEARSON & ©., i], Rue Pari; mburgo, 
ANTICA E PREMIATA FABBRICA MITA NARA pie ee Volti, PANI oppure dui depositari generati per 1 tata: °. 


A. MANZONI & C., Milano - Roma. 


BIGLIARDI 


ITALIANI = FRANCESI = INGLESI- RUSSI WEGGIS Lotti tiro cantoni (Svizzera) 
Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., ecc. | | Stagione: dal 20*mtarzo sine mao mi SITE Rinomato sog DI AN A' Allarme nta e, Gommercio: 
Diploma d'onore - Massima onorificenza - Esposizione Milano 1906.f | giorno, magnifico panorama del lago © delle Alpi. — La prete- ” CANI di PURA RAZZA 


rita vileggiatara primaverile ed estiva, Prezzo di ensione Dm _/8 
pe CHIEDERE CATALOGHI GRATIS @if|x (ta 'Prospesto Ilustr. distro richiesta. Famiglia Kohler, Wideburg & Co. 


P EISEMBERG S,-A-, Germania. 
Il 23 Aprile esce 1 PF Spedizione d'ogni specie di per- 


fetti canì di razza purissima 
dal cagnolino da salotto ai 


Annuario Scientifico ed Industriale 8*13 31% || / Me ni 


DIRETTO DAL comPILATORI ? 


A, Riccò; V. M duszi; G.' Giorgi; B: DI Esportazione ap tutto lo 
Professor AUGUSTO RIGHI &: ficè vi reni E Amster G. Giorgi, Di Des, Epezane ria 
BS: a Senatore del Regno, E. Gavazza, C, Arpesani, A. Gilardi, A. Brunialti , ecc; 


DIECI LIRE. — Un volume in-16 di 720 pagine con 26 incisioni. — DIECI LIRE. 


Dirigere commissioni © vaglia al Fratelli Treves, cdi 


in Milano, via Palermo, 12; e Galleria Vittorio, Emanuele, bi e 66, 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & c.', di Milano. 


x L’Holenzollern, sempre scortato dal-1. L'on. Tittoni ha confermato che nel}nave Varese è pronta a partire per Derna|logi e climatologi a San Remo: lo | 
LA SETTIMANA Veanburg © dal Ferruccio, salpò il 6 da | rossimo antumno visiterà 1a colonia [per etatvi a dlsmmsion der gina [1051 © olimatologi a san Remo: lo 
Dopo i fatti del 2, a Roma è tornata | Messina per Palermo, giungendovi verso|del Benadir, dove il 29 u, s. il Segrè, | dell'Ambasciata, congresso per la protezione della giovane. 
resto. la calma, tanto è vero che l’on.|sera; gli imperiali tedeschi sbar-|proveniente da Lugh, è giunto a Draga | Presso il ministero della guerra è stata | A Bergamo continuano gli arrestî di 
iolitti è partito il 6 per Torino e!carono la mattina del 7 per andare a]con 69 ascari, alcuni dei quali presero |istituita una commissioleo centiale teppisti per i fatti avvenuti il 4, ed i 
Cavonr, dove rimarrà fino a dopo Pasqua. Monreale; l'8 visitarono la città facendo | parte al combattimento di Bardale. Due |per il tiro a segno e. l'istruzione fisica a | commercianti hanno vivamente protestato. 
Nl Consiglio comunale di Roma tenne |colazione dai duchi d'Orléans nel loro| posti importanti al di là di Lugh sono scopo militare: il Consiglio dell'esercito | contro i fomentatori di agitazioni. A 

seduta la sera del 6: il contegno del| palazzo, da dove si recarono a villa Florio; |stati oconpati dai nostri ascari; la re-|si è dichiarato contrario alla ferma] Brescia, i lavoranti fornai licenziati 

Sindaco fu deplorato dall'on. Monti'il 9 partirono per Corfù. Era con loro a|gione fra Merca e Mogadiscio è piena- |biennale per tutte le armi. dai proprietari di forni tentano d’intra- | 
Guarnieri in nome della minoranza; ap-|Palermo, il principe. Waldemaro, figlio |mente tranquilla, ma il sultano d'Obbia | Il 6 a Roma si è inaugurato i IV con- prendere per loro conto la fabbricazione 
provato dalla maggioranza del “blocco , |del principe Enrico di Prussia, che|e quello dei Migiurtini si trovano alle|gresso intornazionale di matomu:| Hal pane. L'agitazione agraria ha inyaso 
ico-socialista-repubblicano da un con-|ora si trova a Napoli. Il principe di|prese con il Mnllah, che hanno bat- |tica, presieduto dal prof. Blaserna, alla |ormai tutta l'Emilia : nella provincia di 
gliere di Stato. Il 12 si dovevano tenere | Monaco, che pare seriamente ammalato, |tuto una prima volta, ed accusano di pro- | presenza del Re © del ministro Rava; PE Ferrara lo sciopero dei lavoratori della terra 
i comizi di protesta ma furono|non verrà più a Roma per quest'anno, | positi ostili contro di noi: nna_ seconda |si è riunito un congresso di neyropa-|continua in alcuni comuni; in quella di 

rinviati. Altri ministri sono partiti da|ma forse nel gennaio del 1909: vi è|volta il figlio del Sultano di Obbia ha ltologi a Napoli, ed il 12 uno di idro- (Continua nella pagina seguente). 


ma; l'on. Bertolini è andato a passare | giunto invece il 7 il conte Goluchowski | battuto i Dervisci, il 25 di mar- 
PENNE SERB T0J0 Valore 12 lire 4 Vero oro 
tai PER Lire - Fabbricazione Inglese 


ld vacanze a Montebelluna, l'on. Cocco-Ortu | ex ministro degli esteri Austro-Ungarico, | zo. Intanto le indagini del no- 
OFFBRIA SPECIALE PER RÉCLAME DELLA PENNA *SAFETY,. 


in Sardegna per inaugurare un congresso | che ha avuto un colloquio con l’on. Tit-|stro viceconsole a Derna, in 
Portapenna Serbatojo con penna d’oro a punte d' iridio MYNART & Co. Ltd., fabbricanti 


tire quelli delle Marche si sono riuniti | Roma, dalla ‘via d'Ala-Verona, il prin-|Giustino Pacini onpo di quella 
per presentare una domanda collettiva |cipe di Bulow gran cancelliere te-|missione sia stato assassinato 
affinchè la linea Sant'Arcangelo-Fa-|desco, partito da Berlino il 20; poco|per mandato del Kaimakan di 
briamo sia compiuta în 5 anni; i Pu-|dopo arrivato ha fatto visita all'on. ‘Tit- | Derna, il nostro Governo ha or- 
gliesi per chiedere riforme di orari ed il|toni alla Consulta; ieri mattina, 18, è|dinato all’Ambasciata italiana 
sollecito raddoppiamento dei binarii snlla | stato ricevuto dal Re, e la sera l'on. Tit- | a Costantinopoli di procedere ad 
litoranea Adriatica. toni ha dato un banchetto in suo onore. [una inchiesta e la regia! 


zootecnico in Ozieri. Sono rimasti a Roma |toni, e la mattina del 19 è stato ricevuto | Tripolitania, facendo cre- 
anche pochissimi deputati; prima di par-|dal "Re. Lo stesso giorno giungeva a |dere in modo certo che il Padre 
Garantita 10 anni. Inchiostro sempre pronto 
Sicurezza d'impiego, Elasticità. Dilettevole allo scrivere, |71, HIGH HOLBORN, LONDRA, W. C. 


RACCOMANDATA, FRANCO CONTRO VAGLIA POSTALE. - SCHIARIMENTI, GARANZIA. — CERCANSI AGENTI. 


Bilow a Roma, Le scoperte archeologiche. Hl matrimonio Lo Psefografo nei teatrì. 


Dreyfus L'uovo pasquale. 
— Questo é il palazzo della — Hai sentito ? A_Milano hanno del Duca degli Abruzzi. — Ma insomma cosa è questo assediato dai giornalisti Non retta al mio punto 
Cancelleria, nere scavando — Dunque è deciso: 11 principe psefografo ? a Roma. interrogativo: dentro, vi giuro, 
— Come! L'imperatore. dice lede... ha ottenuto il consenso dei fra- — È una macchina che registra 11 signor Dreyfus m’incarica non c’è null » di nuovo, 
sempre che di Cancellerie non ce la pena di sca- telli, del re.... a l'esito dei lnvori teatra) È un e questa volta è Iui che 
n'è che una al mondo.,.. vare. Se ne trovano tante s0- — Non è tutto, diamine! Ora bel comodo per noi auto) + @Il’Isola del Dia- 
prat... ci occorre il consenso dei gior- = È vero: da ora inna i 
nuli americani, scbi oltre a sentirli li vedremo... 


registrati, 


St. Moritz-Bad MF 


1800 metri sopra il livello del mare. Gelebre stazione di cura in alfa montagna, eccellenti acque ferruginose, bagni minerali, idroterapia. 
Stazione terminale della ferrovia dell’ Albula di fama mondiale. 


STAGIONE dal principio di GIUGNO a fine SETTEMBRE, Per: primavera e l'autunno 


notevole ribasso nei prezzi. 
Lawn-ennis. Golf, © Gli ospiti degli stabilimenti qui sotto menzionati hanno il diritto di prender parte a tutte le serate e ai concerti di questi quattro alberghi. 


Itinerari: a) per Basilea-Zurigo-Thusis con la ferrovia dell'Albula; b) Lindau-Coira-Thusis; e) per Landeck-Schuls-Tarasp o Stilfserjoch e il passo del Bernina con Ja posta; d) per Chiavenna e il Maloja con la posta, 
Chiedere il più recente prospetto N. 21 gratis e franco all’ENGADINER VERKEHRSBUREAU in ST. MORITZ, o agli 


Hotels: KURHAUS - NEUES STAHLBAD - VICTORIA - DU LAC. 


SEGRET 


se: îar riorescere Vapelli, Bars 
bis « Bwin poco tempo, 


con l’uso dell'Acqua sento dop ratto. Nona 


sontondersi son 


FonniToRE & 5 SM Non più CAPELLI BIANCHI 


LA HEOINA 


Rivolgersi @ 
Vico Berio a 4, Napoli. 
= 
QUESTA 
È SETTIMANA 
Ò Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una tintura, ma ESCE 


un'acqua di soave profumo che non macchia, nè la biancheria, nè la pelle. 
Essa agisce sul bulbo dei capelli e della barba fornendo il nutrimento ne- 


cessario a ridonare loro il primitivo colore; ne favorisce pure lo sviluppo 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Pulisce, infine, 
prontamente la cotenna e fa sparire la forfora. 


Una sola bottiglia basta per conseguire 


ROMANZO DI 


ENRICO ==" 


Costa IL. & la bottiglia 


IU A | Aggiungere però centesimi 80 per la spedizione per pacco postale. CASTELNUOVO 
SRAND PRIX - 4 \ )IW. Si spediscono 2 boltiglie per L. 8 e 3 bottiglie per L. 11, franche di porto, 
1900 ii 
Trovasi da tutti è Farma Profumieri e Droghieri Un volume in-16 
CELEBR VU] | STRA di 350 pagine: è uil 
to al e Spf 4 j “°° Deposito generale da MIGONE E C. Lire 3,50. 
Mietali'con le” ati 6. pron 2 Fr X:inff&igrino,12:- MILANO Dirigere commissioni è vaglia 


ai Fratelli Travas, in Milano, 


bas asian i. Ren 


LA SETTIMANA 


COMICA. Variazioni di BIAGIO. + 


nai 


Le vacanze pasquali 
dell’onorevole. 
— Onorevole, ci sono ancora 
‘una decina di elettori. 
— Quante seccoture | Almeno 
alia Camera ho potuto dormirmi 
tutto il “problema religioso! 


1 due Ferri. 
- Chi fa parlare ora molto di 
sò è Giacomo Ferri, mentre 1'En- 
rie 
— Eb, l'on. Enrico appartiene 
ui Ferri... vecchi! 


Borelli 
direttore del ‘Pensiero militare;, 
Dopo il ministro della guerra, 
abbiamo anche il Pensiero mi 
tare borghese! 


24 presso i tetti? 


verde, 


superitua È 


Il rincaro del fitti. 
— Trenta lire mensili una stan- 


— Ma da qui gode la vista del 


Il “ Rossini ,, di Testoni. 


zittite per qualche lavoro 


senza mia colpa, dopo Morto. 


— Veramente è una vista... 


— Pazienza, curo Testoni, farsi 
tai 
prio; ma lei ini ha fatto zittire, 


Lo psefografo. 
— Ora la critica dei lavori toa 
trali si fa a macchina. 
— Fra breve si faranno n mao: 
china anche le commedie, 


‘Bologna si è formata una forte Federa- 
zione di contadini, di carattere an: 
tisocialista, che tratta il nuovo patto co- 
lonico con la Federazione provinciale dei 
proprietari: nella provincia di Piacenza i 
proprietari si sono organizzati per op- 
porsi alle soverchie pretese delle Je&he, 
como hanno già fatto in quella di Parma, 
A Fiorenzuola d'Arda, cinque carabinieri 
sono stati feriti du antimilitaristi che 
econo: liberare un loro compagno arre- 
stato, Lo seiopero dei tramyvieri inter 
provinciali Ri Milano è finalmente termi- 
nato, come quello dei tappezzieri 
ello dei mnrtori di Varese, AT 
i metallurgici, dopo viva disenss 
hanno accettato l’arbitrato del Sindaco; 
a Sestri Ponente sono ancora in sciopero. 
A Como lianno scioperato i pompieri: 
a Venezia i postelegrafici si agitano 
per lo punizioni inflitte in seguito ad 
una inchiesta: a ‘l'erni scivperano i sarti 
ed a Na le sartine, Gli abitanti di 
"Proja (Foggia) irritati contro il vescovo 
‘che ha proposto alla Santa Sede l'unione 
di due di QI quelle di Lucera e di 
'Troja; il giorno 8 hanno invaso la catte- 
cacciamdone il clero te rovesciando 
la sedia episcopale, tentundo poi d'inva- 
dere anche il palazzo del vescovo: vid 
non ostante l'unione è stata approvata: 
no i Montecorvino, nella stessa  pro- 
v lega dei contadini, invaso il 
SUO durante ina adunanza della 
i cacciato via Sindaco ed asses- 
sori, e chiusa la casa ne ha, mandate le 
ivi al sottoprefetto, A Rapallo (Genova) 
doveva aver luogo il 12 un congresso 
disanarchici, ma gli osti non hanno 
Voluto dare da mangiare ai convenuti, e 
glizia si è dovuta intromettere pre 
ie ì congressisti dalle bastonate. 


Delle dimissioni di, sir H. Campbell 
Bannermann,per gravi motivi di sa- 
‘sì parla nel giornale. L'Asquifh ha 
ito il nuovo ministero così: John 
ha accettato il pariato, così pure 
v Fowler e questi due membri del 
passano alla Camera dei lor 
posti sono stati così distribuiti 
Lord presidente del Consiglio, lord T'weed- 
Gioni onti, che prima era primo lord dell’ammi- 
gliato: ministro delle Colonie, Crewe, Sae 
glio: 
cancelliere dello scacchiere, Lloyd George 
che prima em presidente del Bonrd of 
Prade; primo lord dell'ammiragliato, Mae 
Kennay che primavera ministro dell'edu- | 
cazione; presidente del Board of Trade. 
thurchill, che prima era sotto-segretario 
dî Stato alle Colonie: ministro dell' edn- 
zione, Runciman, che prima era sotto- 
egretario gi Stato al Nesoro. Furono poi 
Mominati affar parte dell'amministrazione, 
non del Governo, il colormello Secly, 
gretario parlamentare dell'ufficio colo- 
viale: lord Lmcas, segretario parlamen- 
del War Office; Acland, segretario 
ario del War Office: Buchanan, 
‘etario parlamentare dell'Indian Office. 
Il Parlamento francese si è pro 

to 18: fino al 19 maggio. 'Le due 
mere hanno approvato prima un sus} 
di 2 mibon} agli inondati del| 
zzogiorno La Camera ha respinto | 
‘442 voti contro 80 un voto di bia-| 
proposto dal Jnarès contro la poli- 
generale del governo: il Senato ha 
royato con 228. voti contro 68 un 


to dal ministro Briand; per. far' ce-| 
e le messe dei lasciti dalle società 
no so che godono l'usufratto | 
i religiosi, istituite secondo il pro- 
dell'abate Lemire, ma non ancora 
ate: dal-Vaticano. La Camera ha 
o un voto di fiducia al governo anche 
faccenda ‘dei fornitori militari che | 


, [stata appoggiata, dopo tre giorni di di 


distribuivano carni infette, "contro rispondendo ad interpellanze 
i quali si procede severamente: il Senato | sulla politica estera, parlò della 
ha approvato, dopo viva discussione, la | difesa dell’elleniamo in Mace- 
spesa per il trasporto delle ceneri di | donia fatta dal. governo greco, 
E. Zola al Pantheon, contro il quale ora | ed ‘aggiunse dovere la Grecia 
protestano anche i digli. del presidente | pensare prima di tutto all'in- 
Camot. Il 9; furono arrestati a Parigi |cremento delle proprie forze 
tre anarchici, che portavano sopra un|militari e navali. Per il 


carretto tre bombe nascoste fra diversa | riordinamento della flotta greca, FARE sea 
hi p: ea faa DU ot, Cardurelli (1882); riconosci 
roba; ed un attentato anarchico con |il governo pensava di chiamare fear RUales 


ad Atene, il vite ammiraglio 
francese Fournier, ma l'idex ha 
ineontrato viva opposizione al- 
la Camera. JI re di Grecia, 
con_il duca e Ja dnchessa di 
Sparta, sorella dell'imperatore 
di Germania, sono partiti 1° 8 
da' Atene per Corfù per rice- 
vere Guglielmo II, girintovi il 
10, al quale andarono incontro 
trasbordando sull'Hohenzollern, 
dave fecero: colazione con gli 
imperiali di Germania prima 
del loro sbarco; ‘avvenuto Jo 
stesso giorno. Guglielmo TI con 
la famiglia è ora nella, villa 
dell'Aelilleion di sua proprie- 


una bomba è stato commesso il 12 a Tur- 
coing. Una petizione di 200000 elettori 
per ottenere la proibizione dell'as- 
senzio, respinta dal governo federale, è 


seussione, dal Consiglio nazionale, è verrà 
sottoposta alla prova del referendim. 
Il'protesso delle bombe.a Barcellona è 
finito il 14 con la condamma dei due Rull 
è della loro. madre a morte, e di altri 
complici alla galera. È stato intanto nomi- 
nato un éapo della polizia di Bar- 
cellona; dal quale dipenderanno gendarmi, 
guardie di polizia ed agenti segreti, ate 
finchè Ja loro opera complessiva abbia 
unità di direzione. Le elezioni poli 
tiche del 5 dettero occasione, all'ultimi 


ora, in Lisbona; a gravi disordini in ‘tre | tà! Ta ‘missione turca, a ovigio | AME MARA Tomo 
sezioni elettorali, continuati nelle gior-|cnpo della quale è Turkan pa- rimedio nella cura Confardi. fatta cone PILLO- | lattie, stimolano y vlatori a burlazie 

6 7. Guardi. i ja 12 6 i Di NATE VIGIER, ed il RIGENERATORE. Lu cura più efficsee e insuperntile è co- 
nate del 6 e del 7. Guardia municipale | scià; il 12 non era ancora arri- LE LEON. spor pimadio udito, © invitiono | stitgita dal RIGENERATORE con 1 GRA 
e truppa dovettero fare nso delle vata a Corfî. Il principe Fer- tutti gli specialisti a pubblicare la stutistica | DI STRICNINA precisi Lombardî e Con 
vi farono 11 morti e, parecchi fer: dinando ela muova principessa delle ioro guarigioni, mentre le persone-pit-ai- | stricnina deve essere na |, 


di Bulgaria hanno fatto il 6 il 
loro ingresso a Sofia, ae- 
clamati da uma gran folla: il 
7 si è tenuto nella capitale 


soldati furono assassinati, senza alcuna 
provocazione: da parte Tor: ima, non 
turbato nelle provincie, abilita PB 
‘anche nella capitale, T resultati de 
finitivi danno eletti suî 146 deputati 
del continente, 139 della concentrazione 
monarchica ‘è 7 repubblicani 

Prancesco Giuseppe ‘è perfettamente 
stabilito. È stato scoperto un furto di 
800.000 cartuccie, che dagli arsenali an- 
striacî passavano in Rumeni! sareh- 
hero compromessi due  ufticiali superiori, 
La Camera Ungherese ha final 
mente approvato il sno regolamento, mo- 
dificato su proposta del governo. A Leo- 
poli, il“governatore della Galizia conte 
Potocki è stato assassinato da mino 
studente ruteno, che confessa di averlo 
ucciso per odio politico. Anche il Reich- 
stag si è prorogato l'8 fino ai primi 
di maggio, dopo. approvati i progetti 
ili legge sulle. rinnioni e sulle Borse. 
I polacchi sono irritati per l'approvazione 
dell'articolo 7." che impone l'uso della 
lingua tedesca nelle riminioni politiche. 
Le elezioni per il Landtag prussiano in- 
cominceranno il 3 giugno. Si da per 
mro che Pambasciatore degli Stati Uniti, 
Hill, anderà a Berlino per occupare il 
suo posto; ma non vi rimarrà, e sarà tra- 
ferito all'ambasciata di Roma invece del 
Griscom, che lo sostituirà a Berlino. La 
principessina Pia Monica, arrivata a 
Dresda con il re di Sassonia, vi è stata 
festeggiatissima. Da Metz è scomparso 
unufficiale tedesco, sottraendo im- 
portanti documenti di mobilitazione. Sono 
state scambiate le ratifiche dell'accordo 
concluso fra. la Germania, Ja Ru 
Svezia e la Danimarca per il man 
mento dello 8744 quo nel Baltico, 
Lo Storthing norvegese ha deliberato, con 
67 voti contrò 55, che il governo debba 


pare 


7 
Inilgara un comizio per in-| 
vitare le grandi potenzé ad ap- 
poggiare le proposte inglesi per 
la Macedonia: 18 vi furono 
dimostrazioni socia- 
liste contro l'esercito, avendo due ut 
fieiali percosso un giornalista socialista 
diffamatore. Il ministero Pasic si è di 
messo in segnito all'ostrazionismo,con. il 
quale 1a forte minoranza della* Scu pei 
na serba voleva ottenere la disenssione 
dei bilanci prima di quella del trattato 
di commercio, anstro-serbo: il Re ha 
cettato le dimissioni dando al Pasic.l'in- 
carico di formare nn nmovo ministero e 
decretando lo scioglimento della Scup- 
cina. La Turchia smentisce niticialmente 
la notizia di mobilitazione di truppe alla 
frontiera russa del'Caucaso: matè certo 
che i comandanti’ dei distretti (li quella 
frontiera sono stati chiamati a Pietroburgo 
per ricevere istruzioni, In segnito al voto 
contro al Senato, la Dieta Finlandese 
è stata scioltavil’ 6 con nn°ubase, il quale 
convoca gli elettori per il:1.° Inglio, e la 
mmoya' Dieta per il primo agosto: l'ukase 
dice che, con il voto del 28 marzo, la 
Dièta non espresse la volontà della mag- 
gioranza del prese, Anche il Consiglio 
dell'Impero ha approvato la elevazione ad 
imbasciata della legazione russa a Tokio, 
ma ha respinto la legge, approvata dalla 
Duma, per l'uso della lingua polacca nei 
seminari della Polonia, creando un con- 
flittò fra le due Camere, La Duma ha, 
approvato il bilancio di agricoltura ed il 
progetto di: colonizzazione, e sta discu- 
tendo il progetto per la ferrovia del 
fAmour. Il principe Nicola del Monte 
ora rimanere al. sto posto. negro è andato l'8 a T: e Selo, rice- 

Continna fra le potenze lo scambio di vato alla stazione, dallo Zar, che il:9' ha 
vedute intorno alle questioni balca-|dato un banchetto in onore dell'ospite, be- 
niche. La Russia ha risposto alla nota | vendo alla di Ini salute eon frasi molto 
inglese di non ritenere possibile la nna-|msinghiere. A Lodz, il giorno 11, sono 
mimità delle potenze per: la nomina di |stati giustiziati sei anarchici. 
mn.governatore della Macedonia, 
proponendo invece di anmentare le com- 
peténze dell'ispettore generale: Il governo 
iadesco' bavînformato quello russo di con- 
sentire nelle se proposte di riforme, 
ed'il governo ‘tnréo sta preparando nn 
progetto che si avvicina a quello russo 
più che all'inglese. 

Il'7, alla Camera Greca, il Teotokis 


La 


T'agitazione antinipponiea si va 
estendendo în Cina, dopo la riconsegna 
del Tatsu mart: a Canton; un migliaio 
di donne vestite a lutto tennero un co- 
mizio per il boicottaggio delle merci 
iapponesi, deliberato altresì dull’associa- 
ione dei negozianti cinesi: neppure î 
cambiavalute: vogliono più ‘ricevere: mo-| 


LICHENIN 


falsifie 


Le, guarigi 
miraco; 


si 6pei 


Italia, estero L. 20.— anticipate. 
Unica fibricu LOMBARDI e 


IL'DIABETE, tieni aninontetsuoveno 


Apettabili hanno seritto spontaneamente che sono 
guarite con la cura Contardi, e molte lettere | sempre 
sono state pubblicate. Si usa cibo misto, scom- 


nutrizione. Memoria 


ull'unica fabbrica Lombardi e Contardì, Napoli, | 
via Roma, 345. Evitate gli inefficaci fermenti. | innocua: 


UNICO RiMEDIO 
contro TOSSE-CATARRI 
CINQUANTA ANNI DI ESPERIENZA MONDIALE 


la tossà ostinata e stizzosa per catarro, 


sl vista scula, quindi bisogna 


in tatte le farmaci 


La Lichenino fu inventata dal him. Prof. Gaetano Loinl 
eravigliona per i prodigioni xuoi effetti dal Pri 
wo dal caposcuola Prof. Tommasi; dichiarata leffrenciusima pd fm 
ita eccellente e superiore 
(1900), ‘e da a]tre migliaia e miglinid.di medici, nonchè da milioni di 

intuanza, mal: di gola, farmgite, 
e od altre malattie broiico polmonari (Prof., Semmbla, Buonomi 
retendere lu vera Lichent 
n — Si spedisee in tutto Jl:Mondo per lt 2. 
in Ifalia, estero L, 14,— anticipate, a Lomburdi-e Contardî -, Napoli-= Via Roma, 345. 


LICHENINA a. CREOSOTO eDESSENZA pi MENTA 


rimedio MIRACOLOSO contro la tisi” 


rima del 1860 : fu ricomogeiuta 
maglia (1888) ; adottata pos 
‘bia 
dul Pre 
quaTi i 
laringite 
Tesorong): Oggi sì 
ombardi. — Costa 
sei flaconi L-12— 


agli altri rime 


sa dii medici e dagli ammalati A. 


ssfmo elenco, 


riprendono le forze e In 
stati. 


10 succhero, 
ug ‘con molti a 


cura costa L. 


néta giapponese. È stata ordinata una 
nuova inchiesta sull'uso dell'oppio, e 
si fonderanno degli stabilimenti per cu- 
rarvi'in tre mesi chi ha contratta la 
triste abitudine. Fra Russia e Giayipone 
è stato stipulato, a quanto sì dice, un 
accordo segreto relativo alla Man- 
ciuria, dividendo quel paese in due zone 
d'influ senza consultare la Cina: mai 
gli Stati Uniti intendono di opporvis 
Consolato degli Stati Uniti. a Mukdenm 
è stato invaso, da quattro giapponesi, 
restati poî dalla polizia cinese; ma l'in- 
cidente non sembra avere molta ‘impor- 
tanza. Mukhber el Muck, presidente del 
Parlamento persiano, si è dimesso 
ed è stato sostituito da Muntho Ossolek: 
am reggimento si è ammutinato & Teheran, 
commettendo gravi disordini, 6 sono stati 
fatti molti arresti di persone sospette, 
fra le-quali un' russo trovato in possesso 
di qualche bomba. Nel Bengala, lo seio- 
pero dei tel'egrafistic produce gravi 
danni al commercio. Nel golfo Per- 
sico, alcune tribù arabe insorte hanno 
fatto fuoca sn. di una nave inglese, ucci- 
dendo un domo e ferendone tre. 

Il generale Liautey, dopo avere 
raggiunto la colonna mobile francese al 
Marocco e conferito con il generale d'Ama- 
de, è ritornato a Tangeri per ritornare 
în Francia. Il paese fra, Casablanca è 
Ben Rechid 
tentare di circondare i Medionna. Il ge- 
nerale d'Amade ha occupato’ Settat, è vi 
ha ristabilito il cad: un attacco della 
mahalla di Mulai Hatid contro il campo 
francese «è stato respinto 1'8 con gravi 
perdite degli Hafidiani. La moladla di 
Abd el Azis, partita da. Rabat: per Fez, 
è stata circondata @ tradimento e fatta 
prigioniera. dagli Azemour. Sî dice che 
alla testa delle truppe di Abd el Azis vi 
siano ‘due ufficiali francesi, e su 
tale proposito fu presentata alla Camera 
francese tina domanda d’interpellanza, la 
quale sarà svolta alla riapertnra del Par- 
lamento, 5 
Altre_due bombe sono: scoppitite ‘a 

New, York, nel 
porto; e se ne 
incolpano gli 
scaricatori dis- 
ocempati: ad 
Elisabeth, nella 


è tranquillo; si vuole ora. 


Guarisce la tubercolosi polmonare, la bronco-ulveolite, la bronchità fetida, Ja bronchettasiu, 
l'emottisi, l'asma, l'affanno e le altra gravi e croniche malattie tori 
sbalanditive, conseguite in ammaluti \rassimi | anno ‘fatta proclamare 
n 
lettere-uttestati di medio 


isce grrmtis a tutti, — Ai medici di tutto il i spedisce gratis un fizcone saggio. 
Vvitare lo fnlsisicazioni, 0 le sostituzioni cpn al vati, E 
. Costa L, d.— Îl flacone 0-si spedisce in'‘tutto 1° Mando per L. 8:50: soi flaconi Li, 18:— in 


CONTARDI, Napoli, Via Roma, 35. 


IMPOTENZA - NEURASTENI 


diciioti per avore 


tero organismo, ridonando lu salute, È sablime. 
La sua onra completa (di EEPUILICR 18, 
estero L. 20, anticipate all'anica fabbrica Zom= 
, estero L. 15, anticipite | bardi e Contardi, Napoli, via, 
Per l’effetto immediato vi è 1A 


ì 


sat, 
immalatà con memoria snlla tisi, 


è simi- 


‘auo risultato, perelié rinvigorisce l'in- 


R MO. 
canthea vivitia, 


10 anticipate. Necessaria agli sposi | 


mova Jersey, è avvenuto un con 
fra disoccupati polacchi ed «italiani. 
AI Congresso dî Washington è stata fatta 
da un nippofobo la proposta di costruire 
4 grandi corazzate all'anno, fin quando 
il Giappone non ‘abbia riconosciuto agli 
Stati Uniticil predominio’ sui mari 
ma tale proposta nonsarà Hasta: + 
chè quella del governo per aumentare di 
20 milioni di dollari îl bilancio della 
guerracha incontrato forte opposizione 
riel Senato, che ha approvato l'anmento 
per soli 19 milioni, ed dt progetto della 
fortificazioni. 

Il presidente Roosevelt. ha mandato, al 
Congresso un messaggio per invitarlo 
a votare energiche leggi contro gli amar 
shici, Accettando l’invito dell'Inghilterra, 
la squadra del Pacifico toceherà-pro- 
babilmente Malta o Gibilterra, Il Parla 
mento di Ottawa ha approvato In cor 
venzione commerciale franco. cana 
dese, e la legge per respingere gli im- 
migranti giapponesi e indiani provenienti 
da Hong-Kong. Nel Brasile, l'aumento 
delle tariffe ferroviarie ha prodotto 
del malcontento, e Ia stazione di Campos 
fu assalita dalla folla, che distrusse pa 
recchi carri. Un treno partito da Lima 
(Perù) fn assalito dai briganti che ave 
vano ostruito i binarii per obbligarlo è 
fermarsi. Nel Nicaragua più di 80, pe 
sone sono state fmailate per ordîne del 
presidente Santos Zelaya. 


Nella notte fra il 5 al 6, a Londra, sono 
rovinate due case in Castle Street, 04 
ceupate da camerieri d'albergo tedeschi ed 
italiani; 8 morti e 22 feriti. Lo scoppio 
di ana cartuccia di dinamite ha wociso 
4 operai in nna miniera vicina n Oviedo. 
11.9, in guasto ad una caldaia della Vit- 
tor. Pisani, che faceva delle prove di mat 
china nel golfo di Spezia, ha-ferito 
vemente 4 fuochisti, uno dei quali è mi 
Dieci minatori sono stati uecisi da 
scoppio di gris0u, in wma miniera 
Bath, e 8 in un'altra vicina a M 
piroscafo tedesco sul quale eta imbat 
il ministro della marina tedesca, von 
pitz; si è incagliato. vicino, ad Ag 
edi tentativi fatti finora per smuove 
non sono tusciti; il ministro, sharcato Sl | 
lito, si trova orafa Sassari. 

14 aprile, 


ag 


